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В.-А.МОЦАРТ

ТАК ПОСТУПАЮТ ВСЕ

	?????

Scena ????
??? Ремарка ???

Ferrando:

La mia Dorabella capace non è:

fedel quanto bella il cielo la fè.






Guglielmo:

La mia Fiordiligi tradirmi non sa:

Uguale in lei credo costanza e beltà.


Don Alfonso:

Ho i crini già grigi

Ex cathedra parlo,

Ma tali litigi finiscano qua.
Ferrando e Guglielmo:

No detto ci avete che infide esser ponno;

provar cel’ dovete se avete onestà.



Don Alfonso: Tai prove lasciamo.





Ferrando e Guglielmo:

No, no le vogliamo:

o fuori la spada, rompiam l’amistà.



Don Alfonso:

O pazzo desire, cercar di scoprire

quel mal che trovato meschini ci fa.







Ferrando e Guglielmo:

Sul vivo mi tocca chi lascia di bocca

sortire un accento che torto le fa.



Guglielmo:

Fuor la spada: scegliete
qual di noi più vi piace.







Don Alfonso:

Io son uomo di pace,

e duelli non fo, se non a mensa.






Ferrando:

O battervi, o dir subito perchè 
d’infedeltà le nostri amanti sospettate capaci.



Don Alfonso:

Cara semplicità quanto mi piaci!






Ferrando: Cessate di scherzar o giuro al ciel…






Don Alfonso:

Ed io giuro alla terra, non scherzo, amici miei;

solo saper vorrei, che razza d’animali

son queste vostre belle,

se han come tutti noi carne, ossa, e pelle, 

se mangian come noi,

se veston gonne, alfin, se Dee, se donne son…







Ferrando e Guglielmo:

Son donne: ma…  son tali…





Don Alfonso:

E in donne pretendete di trovar fedeltà?

Quanto mi piaci mai semplicità!

E’ la fede delle femmine come 
l’araba fenice, che vi sia ciascun lo dice…

dove sia, dove sia… nessun lo sa.





Ferrando: La Fenice è Dorabella.







Guglielmo: La fenice è Fiordiligi.






Don Alfonso:

Non è questa, non è quella,

Non fu mai, non vi sarà.
E’ la fede delle femmine, 
che vi sia ciascun lo dice… 

dove sia, dove sia… nessun lo sa.







Ferrando: Scioccherie di poeti!







Guglielmo: Scempiaggini di vecchi!






Don Alfonso:

Or bene; udite, ma senza andar in collera:

qual prova avete voi, che ognor costanti

vi sien le vostre amanti; che vi fè sicurta, che invariabili sono i lor cor?






Ferrando: Lunga esperienza.








Guglielmo: Nobil educazion.








Ferrando: Pensar sublime.







Guglielmo: Analogia d’umor.





Ferrando: Disinteresse.







Guglielmo: Immutabil carattere.






Ferrando: Promesse.









Guglielmo: Proteste.




Ferrando: Giuramenti.


Don Alfonso:

Pianti, sospir, carezze, svenimenti.

Lasciatemi un po’ ridere!







Ferrando: 
Cospetto, finite di deriderci?





Don Alfonso:

Pian-piano:

e se toccar con mano oggi vi fo

che come l’altre sono?







Guglielmo: Non si può dar.








Ferrando: Non è.









Don Alfonso: Giochiam.








Ferrando: Giochiamo.






Don Alfonso: Cento zecchini.






Guglielmo: E mille se volete.








Don Alfonso: Parola.


Ferrando: Parolissima.








Don Alfonso:

E un cenno, un motto, un gesto,
giurate di non far di tutto questo 
alle vostre Penelopi.








Ferrando: Giuriamo.









Don Alfonso: Da soldati d’onore.







Guglielmo: Da soldati d’onore.






Don Alfonso:

E tutto quel che farete ch’io vi dirò di far?



Ferrando: Tutto!



Guglielmo: Tuttissimo!







Don Alfonso: Bravissimi!








Ferrando e Guglielmo:

Bravissimo, signor Don Alfonsetto!




Ferrando: A spese vostre or ci divertiremo.






Guglielmo  ( a Ferrando):

E de’ cento zecchini, che faremo?



Ferrando:

Una bella serenata far io voglio alla mia Dea.







Guglielmo:

In onor di Citerea un convito io voglio far.







Don Alfonso:

Sarò anch’io de’ convitati?







Ferrando e Guglielmo:

Ci sarete, sì signor.





Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:

E che brindis replicati far vogliamo al Dio d'amor.
              

Scena ??????

??? Ремарка ???
/Fiordiligi:

Ah guarda sorella, guarda,

se bocca più bella,

se aspetto più nobile si può ritrovar.





Dorabella:

Osserva tu un poco, osserva,

che foco ha ne’ sguardi, se fiamma,

se dardi non sembran scoccar.





Fiordiligi:

Si vede un sembiante guerriero ed amante.




Dorabella:

Si vede una faccia, che alletta e minaccia.




Fiordiligi:

Felice son io.








Dorabella:

Io sono felice!








Fiordiligi e Dorabella:

Se questo mio core mai cangia desio,

amore, mi faccia vivendo penar.



Fiordiligi:

Mi par che stamattina volentieri farei

la pazzarella: ho un certo foco, un certo

pizzicor entro le vene… 

Quando Guglielmo

viene, se sapessi che burla gli vo far!



Dorabella:

Per dirti il vero, qualche cosa di nuovo

anch’io nell’alma provo: io giurerei,

che lontane non siam dagli Imenei.





Fiordiligi:

Dammi la mano: io voglio astrologarti:

uh, che bell’Emme, 

è questo è un Pi:

va bene: matrimonio presto.






Dorabella:

Affè che ci avrei gusto!






Fiordiligi:

Ed io non ci avrei rabbia.






Dorabella:

Ma che diavolo vuol dir

che i nostri sposo ritardano a venir?

Son già le sei.








Fiordiligi:

Eccoli.









Dorabella:

Non son essi:

e Don Alfonso, l’amico lor.






Fiordiligi:

Ben venga il signor Don Alfonso.





Don Alfonso:

Riverisco.









Dorabella:

Cos’è? Perchè qui solo?

Voi piangete, parlate per pietà:

che cosa è nato? L’amante…






Fiordiligi:

L’idol mio…


Don Alfonso:

Barbaro fato! Vorrei dir, e cor non ho:

balbettando il labbro va.

Fuor la voce uscir non può,

ma mi resta mezza qua. Che farete,

che farò, oh che gran fatalità,

dar di peggio non si può.

Ho di voi, di lor pietà!



Fiordiligi: 

Stelle, per carità, signor Alfonso,

non ci fate morir.







Don Alfonso:

Convien armarvi, figlie mie di costanza.



 
Dorabella:

Oh, qual male è addivenuto mai,

qual caso rio,

forse è morto il mio bene?






Fiordiligi: E’ morto il mio?







Don Alfonso:

Morti non son ma poco men che morti.




Dorabella: Feriti?









Don Alfonso: No.








.

Fiordiligi: Ammalati?









Don Alfonso: Neppur.

Fiordiligi: Che caso, dunque?
Don Alfonso:

Al marzial campo ordin regio li chiama.

Fiordiligi e Dorabella:

Ohimè, che sento! E partiran?

Don Alfonso: Sul fatto.

Dorabella:

E non v’è modo d’impedirlo?

Don Alfonso: Non v'è.

Fiordiligi: Nè un solo ddio…

Don Alfonso:

Gl'infelici non hanno coraggio di vedervi;

ma se voi lo bramate, son pronti.

Dorabella: Dove son?

Don Alfonso: Amici, entrate.
Guglielmo:

Sento, o Dio, che questo piede

è restio nel girle avante.

Ferrando:

Il mio labbro palpitante,

non può detto pronunziar.

Don Alfonso:

Nei momenti i più terribili

sua virtù eroe palesa.

Fiordiligi e Dorabella:

Or che abbiam la nuova intesa,

a voi resta a fare il meno; 

fate core,

a entrambe in seno immergeteci l’acciar.

Ferrando e Guglielmo:

Idol mio, la sorte incolpa,

se ti deggio abbandonar.

Dorabella a Ferrando:

Ah, no, no, non partirai!

Fiordiligi a Guglielmo:

No crudel, non te ne andrai.

Dorabella: Voglio pria cavarmi il core.

Fiordiligi: Pria ti vo morire ai piedi.

Ferrando piano a Don Alfonso:

Cosa dici?

Guglielmo piano: Te n’avvedi?

Don Alfonso piano: 

Saldo, amico: «Finem lauda!»

Tutti:

Il destin così defrauda le speranze

de' mortali. Ah chi mai fra tanti mali,

chi mai può la vita amar?

Si sente un tamburo.

Ferrando:

Oh cielo, questo è il tamburo funesto, che a divider mi vien dal mio tesoro.

Don Alfonso: Ecco amici la barca.

Fiordiligi: Io manco.

Dorabella: Io moro.
Soldati:

Bella vita militar!

Ogni dì si cangia loco,

oggi molto, doman poco,

ora in terra ed ora sul mar.

Il fragor di trombe e pifferi;

lo sparar di schioppi e bombe

forza accresce al braccio,

e all’anima vaga sol di trionfar.

Bella vita militar!

Don Alfonso:

Non v'è più tempo, amici; andar conviene

ove il destino, anzi il dover v'invita.

Fiordiligi: Mio cor…

Dorabella: Idolo mio…

Ferrando: Mio ben…

Guglielmo: Mia vita…

Fiordiligi: Ah per un sol momento…

Don Alfonso:

Del vostro reggimento già è partita la barca,

raggiungerla convien coi pochi amici

che su legno più lieve attendendo vi stanno.
Ferrando e Guglielmo: 

Abbracciami, idol mio!

Fiordiligi e Dorabella: Muoio d’affanno!
Fiordiligi:

Di scrivermi ogni giorno giurami, 
vita mia…
Dorabella:

Due volte ancora… tu scrivimi…

se puoi…

Guglielmo: Non dubitar… mio bene…

Ferrando: Sii certa… o cara…

Don Alfonso: (Io crepo se non rido.)

Fiordiligi: Sii costante a me sol.

Dorabella: Serbati fido!

Fiordiligi,Dorabella, 

Ferrando e Guglielmo:

Addio! Mi si divide il cor, bell’idol mio! 

Addio! Addio! Addio!
Soldati:

Bella vita militar!

Ogni dì si cangia loco,

oggi molto, doman poco,

ora in terra ed ora sul mar.

Il fragor di trombe e pifferi;

lo sparar di schioppi e bombe

forza accresce al braccio,

e all’anima vaga sol di trionfar.

Bella vita militar!

.

СЦЕНА ТРЕТЬЯ ?????

Scena quarta.

??? Ремарка ???
Dorabella: Dove son?

Don Alfonso: Son partiti.
Fiordiligi:

Deh faccia il cielo

ch’abbia prospero corso.

Dorabella:

Faccia che al campo giunga

col fortunati auspici.

Don Alfonso:

E a voi salvi gli amanti, e a me gli amici.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Soave sia il vento,

tranquilla sia l’onda,

ed ogni elmento benigno risponda ai nostri desir.
Fiordiligi e Dorabella partono.

Scena quinta.

Don Alfonso:

Non son cattivo comico, va bene:

al concertato loco i due campioni

di Ciprigna e di Martemi staranno attendendo;

or senza indugio, raggiungerli conviene.

Quante smorfie, quante beffonrerie…

Tanto meglio per me, cadran più facilmente:

questa razza di gente è la più presta

a cangiarsi d’umore. Oh poverini,

per femmina giocar cento zecchini?

“Nel mare solca, e nell’arena semina,

e il vago vento spera in rete accogliere

chi fonda sue speranze in cor di femmina.”

Despina:

Che vita maledetta è il far la cameriera;

dal mattino alla sera si fa, si suda, si lavora,

e poi di tanto, che si fda, nulla è per noi.

Mezza ora che sbatto, il cioccolato è fatto,

ed a me tocca restar ad odorarlo

a secca bocca? Non è forse la mia

come la vostra?

O garbate signore,

che a voi dessi l’essenza, e a me l’odore?

Per Bacco, vo assaggiarlo!

Lo assaggia.

Com’è buono!

Si pulisce la bocca.

Vien gente, oh ciel, son le padrone.

Despina:

Madame, ecco la vostra colazione.

Diamine, cosa fate?

Fiordiligi e Dorabella: Ah! Ah!

Despina: Che cosa è nato?

Fiordiligi: Ov’è un acciaro, un veleno dov’è?

Despina: Padrone, dico…

Dorabella:

Ah scostati, paventa il tristo effetto

d’un disperato affetto!

Chiudi quelle finestre… odio la luce,

odio l’aria che spiro, odio me stessa… 

Chi schernisce il mio duol, chi mi consola?

Deh fuggi, per pietà, lasciami sola.

Smanie implacabili, che m’agitate

entro quest’anima più non cessate,

finchè l’angoscia mi fa morir.

Esempio misero d’amor funesto

darò all’Eumenidi, se viva resto

col suono orribile de’ miei sospir.

Despina:

Signora Dorabella, signora Fiordiligi,

ditemi, che cos’è stato?

Dorabella: Oh terribil disgrazia!

Despina: Sbrigatevi in buon’ora!

Fiordiligi: 

Da Napoli partiti sono gli amanti nostri.

Despina: Non c’è altro? Ritorneran.

Dorabella: Chi sa!

Despina: 

Come, chi sa, dove son iti?

Dorabella: Al campo di battaglia.

Despina:

Tanto meglio per loro:

li vedrete tornar carichi d’alloro.

Fiordiligi: Ma ponno anche perir.

Despina: Allora poi tanto meglio per voi.

Fiordiligi:  Sciocca, che dici?

Despina:

La pura verità, due ne perdete,

vi restan tutti gli altri.

Fiordiligi:

Ah perdendo Guglielmo

mi pare ch’io morrei.

Dorabella:

Ah Ferrando perdendo

mi par che viva a seppellirmi andrei.

Despina:

Brave, vi par; ma non è ver: finora

non vi fu donna che d’amor sia morta.

Per un uomo morir, altri ven’hanno

che compensano il danno.

Dorabella:

E credi che potria altr’uomo amar chi s’ebbe

per amante un Guglielmo, un Ferrando?

Despina:

Han gli altri ancora tutto quello ch’han essi,

un uom adesso amate, un altro n’amerete:

uno val l’altro, perchè nessun val nulla;

ma non parliam di ciò,

sono ancor vivi, e vivi torneran;

ma son lontani e più tosto

che in vani pianti perdere il tempo,

pensate a divertirvi.

Fiordiligi: Divertirci?

Despina:

Sicuro, è quel ch’è meglio far all’amor

come assassine, e come faranno al campo

i vostri cari amanti?

Dorabella:

Non offender così quelle alme belle

di fedeltà, d’intatto amore esempi.

Despina:

Via, via, passaro i tempi da spacciar

queste favole ai bambini.

In uomini, in soldati, sperare fedeltà?

ridendo

Non vi fate sentir, per carità!

Di pasta simile son tutti quanti:

le fronde mobili, l’aure incostanti

han più degli uomini stabilità.

Mentite lagrime, fallaci sguardi,

voci ingannevoli, vezzi bugiardi,

son le primarie lor qualità.

In noi non amano che il lor diletto,

poi ci dispregiano neganci affetto,

nè val da barbari chieder pietà.

Paghiam, o femmine, d’ugual moneta

questa malefica razza indiscreta;

amiam per comodo,

per vanità!

Scena sesta.

??? Ремарка ???

Don Alfonso: Despinetta?

Despina: Chi batte?

Don Alfonso: Oh!

Despina: Ih!

Don Alfonso: Despina mia, di te bisogno avrei.
Despina: Ed io niente di lei.

Don Alfonso: Ti vo fare del bene.

Despina:

A una fanciulla un vecchio come lei

non può far nulla.

Don Alfonso: mostrandole una moneta d'oro

Parla piano ed osserva.

Despina: Me lo dona?

Don Alfonso: Sì, se meco sei buona.

Despina:

E che vorrebbe,

è l’oro il mio giulebbe.

Don Alfonso:

Ed oro avrai;

ma ci vuol fedeltà.

Despina: Non c’è altro? Son qua.
Don Alfonso:

Prendi ed ascolta. Sai che le tue padrone

han perduto gli amanti.

Despina: Lo so.
Don Alfonso:

Tutti i lor pianti,

tutti i deliri loro ancor tu sai.

Despina: So tutto.
Don Alfonso:

Or ben; se mai per consolarle un poco,

e trar come diciam, chiodo per chiodo,

tu ritrovassi il modo da metter

in lor grazia due soggetti di garbo,

che vorrieno provar, già mi capisci…

c’è una mancia per te di venti scudi,

se li fai riuscir.

Despina:

Non mi dispiace questa proposizione.

Ma con quelle buffone… basta,

udite: son giovani, son belli,

e soprattutto hanno una buona borsa i vostri -concorrenti?

Don Alfonso:

Han tutto quello che piacer può

alle donne di giudizio: li vuoi veder?

Despina: E dove son?

Don Alfonso: Son lì: li posso far entrar?

Despina: Direi di sì.
Don Alfonso:

Alla bella Despinetta vi presento

amici miei; non dipende che da lei

consolar il vostro cor.

Ferrando e Guglielmo:

Per la man, che lieto io bacio,

per quei rai di grazia pieni,

fa che volga a me sereni

i begli occhi il mio tesor.

Despina:

Che sembianze, che vestiti, che figure,

che mustacchi, io non so se son 

Vallacchi, o se Turchi son costor.

Don Alfonso:

piano, a Despina

Che ti par di quell'aspetto?

Despina:

Per parlarvi schietto, schietto,

hanno un muso fuor dell’uso,

vero antidoto d’amor.

Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:

( Or la cosa è appien decisa, se costei non ci ravvisa non c'è più nessun timor.)

Fiordiligi e Dorabella:

Ehi, Despina, olà, Despina!

Despina: Le padrone!
Don Alfonso a Despina:

Ecco l'istante,

fa con arte: io qui m'ascondo.

Fiordiligi e Dorabella:

Ragazzaccia tracotante,

che fai lì con simil gente?

Falli uscire immantinente,

o ti so pentir con lor.

Despina, Ferrando e Guglielmo:

Ah madame, perdonate, al bel piè

languir mirate due meschin

di vostro merto, spasimanti 

adorator.

Fiordiligi e Dorabella:

Giusti numi, cosa sento, dell’enorme

tradimento, chi fu mai l’indegno autor?

Despina, Ferrando e Guglielmo:

Deh calmate quello sdegno!

Fiordiligi e Dorabella:

Ah che più non ho ritegno tutta piena

ho l’alma in petto di dispetto e di terror.

Despina e Don Alfonso:

(Mi dà un poco di sospetto

quella rabbia e quel furor!)

Ferrando e Guglielmo:

(Qual diletto è a questo petto

 quella rabbia e quel furor!)

Fiordiligi e Dorabella:

Ah perdon, mio bel diletto,

innocente è questo cor.)

Don Alfonso:

Che sussurro, che strepito, 

che scompiglio è mai questo,

siete pazze care le mie ragazze,

volete sollevar il vicinato, 

cosa avete, ch’è nato?
Dorabella:

Oh ciel, mirate: uomini in casa nostra?

Don Alfonso senza guardarli: Che male c’è?
Fiordiligi:

Che male, in questo giorno,

dopo il caso funesto?







Don Alfonso:

Stelle, sogno o son desto,

amici miei, miei dolcissimi amici?

Voi qui, come, perchè, quando,

in qual modo? Numi, quanto ne godo!

piano a Ferrando e Guglielmo Secondatemi…

Ferrando: Amico Don Alfonso!

Guglielmo: Amico caro!

Don Alfonso: Oh bella improvvisata!

Despina: Li conoscete voi?
Don Alfonso:

Se li conosco,

questi sono i più dolci amici,

ch’io mai abbia in questo mondo,

e vostri ancor saranno.

Fiordiligi: E in casa mai che fanno?
Guglielmo:

Ai vostri piedi due rei, due delinquenti, 

ecco Madame! Amor…

Dorabella: Numi, che sento?

Ferrando:

Amor, il nume, sì possente

per voi, qui ci conduce.

Guglielmo:

Vista appena la luce

di vostre fulgidissime pupille…

Ferrando: … che alle vive faville…

Guglielmo:

… farfallette amorose e agonizzanti…

Ferrando: … vi voliamo davanti…

Guglielmo: … ed ai lati ed a retro…

Ferrando e Guglielmo:

… per implorar pietade in flebil metro!

Fiordiligi: Stelle che ardir!
Dorabella: Sorella che facciamo?

Fiordiligi: 

Temerari, sortite fuori di questo loco!

Despina  sorte impaurita.

E non profani l’alito infausto

degl’infami detti nostro cor,

nostro orecchio e nostri affetti!

Invan per voi, per gli altri invan si cerca

le nostre alme sedur, l’intatta fede

che per noi già si diede ai cari amanti

saprem loro serbar infino a morte,

a dispetto del mondo e della sorte.

Come scoglio immoto resta

contro i venti, e la tempesta,

così ognor quest’alma è forte

nella fede e nell’amor.

con noi nacque quella face

che ci piace, e ci consola,

e potrà la morte sola

far che cangi affetto il cor.

Come scoglio immoto resta, ecc.

Rispettate, anime ingrate,

questo esempio di costanza,

e una barbara speranza

non vi renda audaci ancor.

Fiordiligi e Dorabella van per artire.
Ferrando: Ah non partite!
Guglielmo:

Ah barbara restate!

a Don Alfonso Che vi pare?
Don Alfonso:

Aspettate. 

alle donne Per carità, ragazze,

non mi fate più far trista figura.

Dorabella: E che pretendereste?
Don Alfonso:

Eh nulla… ma mi pare che un pochin

di dolcezza… Alfin son galantuomini,

e sono amici, miei.

Guglielmo:

Un solo istante il core aprite,

o belle, a sue dolci facelle,

a voi davanti spirar vedrete,

i più fedeli amanti.

Non siate ritrosi occhietti vezzosi,

due lampi amorosi vibrate un po' qua.

Felici rendeteci, amate con noi,

e noi felicissime

faremo anche voi.

Guardate, toccate, il tutto osservate;

siam due cari matti,

siam forti e ben fatti,

e come ognun vede,

sia merto, sia caso,

abbiamo bel piede,

bell'occhio, bel naso,

guardate bel piede, osservate bell'occhio,

toccate bel naso, il tutto osservate:

e questi mustacchi chiamare si possono

trionfi degli uomini, pennacchi d'amor.

Partono Fiordiligi e Dorabella.

Scena settima.

Don Alfonso: E voi ridete?
Ferrando e Guglielmo: Certo ridiamo.

Don Alfonso: Ma cosa avete?

Ferrando e Guglielmo: Già lo sappiamo

Don Alfonso: Ridete piano.

Ferrando e Guglielmo: Parlate invano.

Don Alfonso:

Se vi sentissero, se vi scoprissero,

si guasterebbe tutto l’affar.

Ferrando e Guglielmo:

Ah che dal ridere l’alma dividere…

ah che le viscere sento scoppiar.
Don Alfonso:

Mi fa da ridere questo lor ridere,

ma so che in piangere dee terminar.

Si può sapere un poco la cagion di quel riso?

Guglielmo:

Eh cospettaccio, non vi pare che abbiam

giusta ragione, il mio caro padrone?

Ferrando scherzando:

Quanto pagar volete, e a monte è la scommessa?

Guglielmo scherzando: Pagate la metà.
Ferrando: 

Pagate solo ventiquattro zecchini!

Don Alfonso:

Poveri innocentini, venite qua,

vi voglio porre il ditino in bocca.

Guglielmo: 

E avete ancora coraggio di fiatar?

Don Alfonso: 

Avanti sera ci parlerem.

Ferrando:  Quanto volete.
Don Alfonso:

Intanto silenzio, e ubbidienza 

fino a domani mattina.

Guglielmo:

Siam soldati e amiam la disciplina.

Don Alfonso:

Or bene: andate un poco ad attendermi entrambi in giardinetto: colà vi manderò gli ordini miei.
Guglielmo: Ed oggi non si mangia?
Ferrando:

Cosa serve? A battaglia finita

fia la cena per noi più saporita.

Un'aura amorosa del nostro tesoro

un dolce ristoro al cor porgerà.

Al cor che nudrito da speme d'amore,

d'un'esca migliore bisogno non ha.

un'aura amorosa, ecc. ???????
Scena ottava.

Don Alfonso:

Oh la saria da ridere: sì poche son

le donne costanti in questo mondo,

e qui ve ne son due… non sarà nulla.

Entra Despina.

Vieni, vieni fanciulla, e dimmi un poco

come credi che l’affar finirà.

Despina:

Quelle pazze faranno a modo nostro.

E’ buon che sappiano d’essere amate da color.

Don Alfonso: Lo sanno.
Despina:

Dunque riameranno.

Diglielo si suol dire e lascia fare al diavolo.

Don Alfonso:

E come far vuoi perchè ritornino

or che partiti sono, e che li sentano

e tentare si lascino queste tue bestioline?

Despina: Dove son?
Don Alfonso: Sulla strada attendendo mi stanno.
Despina:

Ite, e sul fdatto a me riconduceteli: v’aspetto.

Purchè tutto facciate quel ch’io v’ordinerò,

pria di domani, I vostri amici canteran

vittoria: ed essi avranno il gusto,

ed io la gloria.

Partono.

Scena nona.

Fiordiligi e Dorabella:

Ah che tutta in un mimento

si cangiò la sorte mia,

ah che un mar pien di tormento

è la vita ormai per me!

Finchè meco il caro bene

mi lasciar le ingrate stelle

non sapea cos’eran pene,

non sapea languir cos’è.

Ah che tutta in un momento, ecc.

Ferrando e Guglielmo:

Si mora sì, si mora onde appagar le ingrate.

Don Alfonso:

C’è una speranza ancora; non fate oh dei, 

non fate!

Fiordiligi e Dorabella:

Stelle che grida orribili!

Ferrando e Guglielmo:

Lasciatemi!

Don Alfonso: Aspettate!
Ferrando e Guglielmo, portando ciascuno una boccetta, entrano seguiti da Don Alfonso.

Ferrando e Guglielmo:

L'arsenico mi liberi

di tanta crudeltà!

Fiordiligi e Dorabella: 

Stelle un velen fu quello?

Don Alfonso:

Veleno buono e bello, che ad essi

in pochi istanti la vita toglierà!

Fiordiligi e Dorabella:

Il tragico spettacolo gelare il cor mi fa!

Ferrando e Guglielmo:

Barbare avvicinatevi:

d'un disperato affetto mirate il triste

effetto e abbiate almen pietà.

Tutti:

Ah che del sole il raggio fosco

per me diventa. Tremo, le fibre e l’anima

par che mancar si senta, nè può la lingua

o il labbro accenti articolar.

???????

Don Alfonso:

Giacchè a morir vicini sono quei meschinelli

pietade almeno a quelli cercate di mostrar.

Fiordiligi e Dorabella:

Gente, accorrete, gente!

Nessuno o Dio ci sente! Despina!

Despina di dentro: Chi mi chiama?
Fiordiligi e Dorabella: Despina!
Despina entrando:

Cosa vedo, morti i meschini io credo,

o prossimi a spirar!

Don Alfonso:

Ah che purtroppo è vero,

furenti, disperati si sono avvelenati,

oh amore singolar.

Despina:

Abbandonar i miseri saria per voi

vergogna, soccorerli bisogna.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Cosa possiam mai far?

Despina:

Di vita ancor dan segno: colle petose

mani fate un po’ lor sostengo.

a Don Alfonso

E voi con me correte: un medico

un antidoto voliamo a ricercar.

Despina e Don Alfonso partono.

.

Fiordiligi e Dorabella:

Dei che cimento è questo,

evento più funesto non si potea trovar!

Ferrando e Guglielmo:

(Più bella comediola non si potea trovar!)

Fiordiligi e Dorabella:

Sospiran gli infelici.

Fiordiligi: Che facciamo?

Dorabella: Tu che dici?
Fiordiligi:

In momenti sì dolenti,

chi potria li abbandonar?

Dorabella: accostandosi un poco

Che figure interessanti!

Fiordiligi:

Possiam farci un poco avanti.

Dorabella: Ha freddissima la testa.

Fiordiligi: Fredda, fredda è ancora questa.

Dorabella: Ed il polso?

Fiordiligi: Io non gliel’ sento.

Dorabella: Questo batte lento, lento.

Fiordiligi e Dorabella:

Ah se tarda ancor l’aita

speme più non v’è di vita.

Ferrando e Guglielmo:

(Più domestiche e trattabili sono

entrambe diventate: sta a veder

che lor pietade va in amore a terminar.)

Fiordiligi e Dorabella:

Poverini, la lor morte

mi farebbe lagrimar.

Scena decima.

Don Alfonso: Eccovi il medico, signore belle.
Ferrando e Guglielmo:

(Despina in maschera, che trista pelle!)

Despina:

Salvete amabiles buonae puellae!

Fiordiligi e Dorabella:

Parla un linguaggio che non sappiamo

Despina:

Come comandano dunque parliamo:

so il greco e l’arabo,

so il turco e il vandalo,

lo svevo e il tartaro so ancor parlar.

Don Alfonso:

Tanti linguaggi per se conservi,

quei miserabili per ora osservi:

preso hanno il tossico; che si può far?

Fiordiligi e Dorabella:

Signor Dottore che si può far?

Despina:

Saper bisognami pria la cagione

e quinci l’indole della pozione;

se calda, o frigida, se poca, o molta,

se in una volta, ovvero in più.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Preso han l’arsenico, signor Dottore;

qui dentro il bebbero, la causa è amore

ed in un sorso sel mandar giù.

Despina:

Non vi affannate, non vi turbate,

ecco una prova di mia virtù.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Egli ha di un ferro la man fornita.

Despina:

Questo è quel pezzo di calamita pietra

mesmerica, ch’ebbe l’origine nell’Alemagna

che poi sì celebre là in Francia fu.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Come si muovono, torcono, scuotono

in terra il cranio presto percuotono.

Despina: Ah lor la fronte tenete su.
Fiordiligi e Dorabella: Eccoci pronte.
Despina:

Tenete forte, coraggio,

or liberi siete da morte.

Fiordiligi, Dorabella e Don Alfonso:

Attorno guardano: forze riprendono:

ah questo medico vale un Perù.

Ferrando e Guglielmo:

Dove son, che loco è questo!

Chi è colui, color chi sono,

son di Giove innanzi al trono,

sei tu Palla, o Citerea?

Ferrando a Fiordiligi

e Guglielmo a Dorabella

No, tu sei l'alma mia dea;

ti ravviso al dolce viso:

e alla man ch'or ben conosco

e che sola è il mio tesor.

Despina e Don Alfonso:

Son effetti ancor del tosco, non abbiate alcun timor.

Fiordiligi e Dorabella:

Sarà ver ma tante smorfie

fanno torto al nostro onor.

Ferrando e Guglielmo:

(Dalla voglia ch’ho di ridere

il polmon mi scoppia orror.)

a Fiordiligi e Dorabella

Per pietà bell’idol mio

volgi a me le luci liete.

Fiordiligi e Dorabella:

Più resister non poss’io!

Ferrando e Guglielmo:

Dammi un bacio o mio tesoro,

un sol bacio o qui mi moro.

Fiordiligi e Dorabella:

Stelle un bacio?

Despina:

Secondate per effetto di bontate.

Fiordiligi e Dorabella:

Ah che troppo si richiede

da una fida onesta amante,

oltraggiata è la mia fede,

oltraggiato è questo cor!

Despina e Don Alfonso:

(Un quadretto più giocondo non si vide 

in tutto il mondo, quel che più mi fa 

da ridere è quell’ira e quel furor.

Ch’io ben so che tanto foco

cangerassi in quel ‘amor.)

Ferrando e Guglielmo:

(Un quadretto più giocondo non s’è visto 

in questo mondo. Ma non so se finta

o vera sia quell’ira e quel furor.

Nè vorrei che tanto foco

terminasse in quel d’amor.)
Fiordiligi e Dorabella:

Disperati, attossicati,

ite al diavol quanti siete;

tardi inver vi pentirete,

se più cresce il mio furor!

ATTO SECONDO.

Scena prima.

??? Ремарка ???
Despina: Andate là, che siete due bizzarre ragazze!
Fiordiligi: Oh cospettaccio, cosa pretenderesti?
Despina: Per me nulla.
Fiordiligi: Per chi dunque?

Despina:  Per voi.

Dorabella: Per noi?

Despina: Per voi. Siete voi donne o no?

Fiordiligi: E per questo?

Despina: 

E per questo dovete far da donne.

Dorabella:  Cioè?
Despina:

Trattar l’amore en bagatelle.

Le occasioni belle non negliger giammai;

cangiar a tempo, a tempo esser costanti, 

coquettizzar con grazia, prevenir la disgrazia sì comune a chi si fida in uomo,

mangia il fico, e non gittare il pomo.

Fiordiligi:

Credi tu che vogliamo

favola diventar degli oziosi,

ai nostri cari sposi credi tu

che vogliam dar tal tormento?

Despina:

E chi dice che abbiate

a far loro alcun torto?

Dorabella:

Non ti pare che sia torto bastante

se noto si facesse

che trattiamo costor?

Despina:

Anche per questo c’è un mezzo sicurissimo;

io voglio sparger fama

che vengono da me.

Dorabella:

Chi voi che il creds?

Despina:

Oh bella, non ha forse merto una cameriera

d’acer due cicisbei? Di me fidatevi.

Fiordiligi:

No, no: son troppo audaci questi tuoi

forestieri, non ebber la baldanza 

fin di chieder dei baci.

Despina:

(Che disgracia!)

Io posso assicurarvi che le cose che han fatto furo effetti del tossico che han preso, convulsioni, deliri, follie, vaneggiamenti; ma or vedrete

come son discreti, manierosi, 

modesti, e mansueti, lasciateli venir.

Dorabella: E poi?

Despina:

E poi: caspita, fate voi.

(L’ho detto che cadrebbero.)

Fiordiligi: Cosa dobbiamo far?

Despina:

Quel che volete. Siete d’ossa,

e di carne, o cosa siete?

Una donna a quindici anni

dee saper ogni gran moda:

dove il diavolo ha la coda, 

cosa è bene, e mal cos’è.

Dee saper le maliziette che innamorano gli amanti,

finger riso, finger pianti, 

inventar i bei perché.

Dee in un momento dar retta a cento,

colle pupille parlar con mille,

dar speme a tutti sien belli, o brutti, 

saper nascondersi senza confondersi,

senza arrosire saper mentire,

e qual regina dall’alto soglio

col posso e voglio farsi ubbidir.

(Par ch’abbian gusto di tal dottrina,

viva Despina che sa servir.)

Parte.  
Scena seconda.

Fiordiligi: Sorella, cosa dici?
Dorabella:

Io son stordita dallo spirto infernal di tal ragazza.
Fiordiligi:

Ma credimi è una pazza.

Ti par che siamo in caso di seguir suoi consigli?

Dorabella:

Oh certo se tu pigli rovescio il negozio.

Fiordiligi:

Anzi io lo piglio per il suo vero dritto:

non credi tu delitto per due giovani omai

promesse spose il far di queste cose?

Dorabella:

Ella non dice che facciamo alcun mal.

Fiordiligi:

è mal che basta il far parlar di noi.

Dorabella:

Quando si dice, che vengon per Despina!

Fiordoligi:

Oh tu sei troppo larga di coscienza,

e che diranno gli sposi nostri?

Dorabella:

Nulla: o non sapran l’affare,

ed è tutto finito: o sapran qualche cosa,

a allor diremo che vennero per lei.

Fiordiligi: Ma i nostri cori?
Dorabella:

Restano quel che sono; per divertirsi

un poco,  e non morire dalla malinconia

non si manca di fè, sorella mia.

Fiordiligi: Questo è ver.
Dorabella: Dunque?
Fiordiligi:

Dunque fa un po’ tu:

ma non voglio aver la colpa 

se poi nasce un imbroglio.

Dorabella:

Che imbroglio nascer deve

con tanta precauzion?

Per altro ascolta per intendersi bene,

qual vuoi sceglier per te de’ due Narcisi?

Fiordiligi: Decidi tu, sorella.

Dorabella:

Io già decisi. Prenderò quel brunettino

che più tiepido mi par.

Fiordiligi:

Ed intanto io col biondino vo un po’ ridere e burlar.

Dorabella:

Scherzosetta ai dolci detti io di quel risponderò.

Fiordiligi: 

Sospirando i sospiretti io dell’altro imiterò.
Dorabella:

Mi dirà ben mio, mi moro.

Fiordiligi:

Mi dirà mio bel tesoro!

Fiordiligi e Dorabella:

Ed intanto che diletto,

che spassetto io proverò!

Scena terza.
??? Ремарка ???
Ferrando e Guglielmo:

Secondate aurette amiche, secondate 

i miei desiri; e portate i miei sospiri

alla dea di questo cor.

Voi che udiste mille volte

il tenor dell mie pene;

pipetete al caro bene,

tutto quel che udiste allor.

Coro:

Secondate aurette amiche,

il desir di sì bei cor.

Fiordiligi e Dorabella: Cos’è tal mascherata?

Despina:

Anima, via, coraggio:

avete perso l’uso della favella?

Ferrando: 

Io tremo, e palpito dalla testa alle piante.

Guglielmo:

Amor lega le membra a vero amante.

Don Alfonso: alle donne

Da brave incoraggiateli.

Fiordiligi: Parlate!
Dorabella:

Liberi dite pur quel che bramate.

Ferrando: Madama…

Guglielmo: Anzi madame…

Ferrando: Parla pur tu.

Guglielmo: No, no, parla pur tu.
Don Alfonso:

Oh cospetto del diavolo,

lasciate tali smorfie del secolo passato:

Despinetta, terminiam questa festa,

fa tu con lei, quel ch’io farò con questa.

La mano a me date movetevi un po’!

agli amanti

Se voi non parlate per voi parlerò.

alle signore

Perdono vi chiede un schiavo

tremante; v’offese, lo vede,

ma solo un istante;

or pena, ma tace…

Ferrando e Guglielmo: Tace…

Don Alfonso: Or lasciavi in pace…

Ferrando e Guglielmo: In pace…
-

Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:
Non può quel che vuole,

vorrà quel che può.

Don Alfonso: alle signore

Su via rispondete:

guardate, e ridete?

Despina:

Per voi la risposta a loro darò.

Quello ch’è stato, è stato,

scordiamci del passato, rompasi

omai quel laccio segno di servitù.

A me porgete il braccio: 

nè sospirate più.

Despina e Don Alfonso: sottovoce

Per carità partiamo

quel che san far veggiamo,

le stimo più del diavolo

s’ora non cascan giù.
Partono.


Scena quinta.

Fiordiligi: Oh che bella giornata!

Ferrando: Caldetta anzi che no.
Dorabella: Che vezzosi arboscelli!
Guglielmo:

Certo, certo: son belli:

han più foglie che frutti.

.

Fiordiligi:

Quei viali come sono leggiardi.

Volete passeggiar?

Ferrando:

Son pronto o cara ad ogni vostro cenno.
Fiordiligi: Troppa grazia!
Dorabella: Passeggiamo anche noi.

Guglielmo:

Come vi piace.

Passeggiano. Ahimè!









Dorabella: Che cosa avete?
Guglielmo:

Io mi sento sì male, anima mia che mi par di morire. Eh via non fate.
????????

Guglielmo:

Io mi moro, crudele, e voi burlate?

Dorabella: Io burlo?
Guglielmo:

Dunque datemi qualche segno, 

anima bella, della vostra pietà.

Dorabella:

Due se volete; dite quel che far deggio, 
e lo vedrete.

Guglielmo:

(Scherza, o dice davvero?)

Questa picciola offerta d’accettare degnatevi.
Dorabella: Un core?
Guglielmo:

Un core: è simbolo di quello,

ch’arde, languisce, e spasima per voi.

Dorabella: (Che dono prezioso!)

Guglielmo: L’accettate?

Dorabella:

Crudele, di sedur non tentate

un cor fedele.

Guglielmo: V’adoro!

Dorabella: Per pietà…

Guglielmo: Son tutto vostro!
Dorabella: Oh Dei!

Guglielmo: Cedete, o cara…

Dorabella: Mi farete morir…

Guglielmo:

Morremo insieme, amorosa mia speme.

L’accettate?

Dorabella: L’accetto.

Guglielmo:

(Infelice Ferrando!)

Oh che diletto!

Il core vi dono, bell’idolo mio;

ma il vostro vo’ anch’io, via datelo a me.

Dorabella:

Mel date lo prendo,

ma il mio non vi rendo,

invan me’l chiedete,

più meco ei non è.

.

Guglielmo:

Se teco non l’hai

perchè batte qui?

Dorabella:

Se a me tu lo dai

che mai balza lì?

Dorabella e Guglielmo:

E’ il mio coricino che più non è meco,

ei venne a star teco, ei batte così, ecc.

Guglielmo:

vuol metterle il cuore

dove ha il ritratto di Ferrando

Qui lascia che il metta.
Dorabella: Ei qui non può star.

Guglielmo: T’intendo, furbetta.

Dorabella: Che fai?

Guglielmo: Non guardar.

Dorabella: 

(Nel  petto un Vesuvio d’avere mi par.)

Guglielmo:

(Ferrando meschino, possibil non par.)

L’occhietto a me gira.

Dorabella: Che brami?

Guglielmo: Rimira, se meglio può andar.

Dorabella e Guglielmo:

Oh cambio felice di cori e d’affetti,

che nuovi diletti, che dolce penar!

Scena quinta.
Entra Fiordiligi agitata,

seguita da Ferrando.

Ferrando: Barbara, perchè fuggi?

Fiordiligi:

Ho visto un’aspide, un’idra, un basilisco!

Ferrando:

Ah crudel, ti capisco!

L’aspide, l’idra, il basilisco, 

e quanto i libici deserti

han di più fiero in me solo tu vedi.

Fiordiligi: 

E’ vero! Tu vuoi tormi la pace.

Ferrando: Ma per farti felice.

Fiordiligi:

Cessa di molestarmi.

Ferrando: Non ti chiedo che un sguardo.

Fiordiligi: Partiti!

Ferrando:

Non sperarlo se pria gli occhi

men fieri a me non giri.

O ciel, ma tu mi guardi, 
e poi sospiri?

Parte.

Fiordiligi: sola 

Ei parte… senti… ah no!

Partir si lasci, si tolga ai sguardi miei

l’infausto oggetto della mia debolezza.

A qual cimento il barbaro mi pose…

Un premio è questo ben dovuto 

a mie colpe… in tale istante dovea

di nuovo amantei sospiri ascoltar,

l’altrui querele dovea volger in gioco?

Ah questo core a ragione condanni,

o giusto amore!

Io ardo, e l’ardor mio non è più effetto

di un amor virtuoso: è smania,

affanno, rimorso, pentimento,

leggerezza, perfidia, e tradimento!

Per pietà, ben mio, perdona

all’error d’un’alma amante;

fra quest’ombre, e queste piante

sempre ascoso, oh Dio, sarà.

Svenerà quest’empia voglia

l’ardir mio, la mia costanza,

perderà la rimembranza,

che vergogna e orror mi fa.

Per pieta, ben mio, ecc.

A chi mai mancò di fede

questo vano, ingrato cor,

si dovea miglior mercede,

caro bene, al tuo candor!

Parte.

Scena sesta.

??? Ремарка ???

Ferrando: Amico, abbiamo vinto!
Guglielmo: Un ambo, or un terno?
Ferrando:

Una cinquina, amico; Fiordiligi

è la modestia in carne.

Guglielmo: Niente meno?
Ferrando:

Nientissimo; sta attento,

e ascolta come fu.
Guglielmo: T’ascolto; di’ pur su.
Ferrando:

Pel giardinetto, come eravam d’accordo,

a passeggiar mi metto; le dò il braccio;

si parla di mille cose indifferenti:

alfine viensi all’amor.

Guglielmo: Avanti.
Ferrando:

Fingo labbra tremanti,

fingo di pianger, fingo

di morir al suo piè…
Guglielmo:

Bravo assai per mia fè! Ed ella?

Ferrando:

Ella da prima ride, scherza, mi burla.

Guglielmo: E poi?
Ferrando:

E poi finge d’impietosirsi.

Guglielmo: Oh cospettaccio!
Ferrando:

Alfin scoppia la bomba:

“Pura come colomba al suo caro

Guglielmo ella si serba”, mi discaccia 

suberba, mi maltratta, mi fugge,

testimonio rendendomi, e messaggio,

che una femmina ell’è senza paraggio.

Guglielmo:

Bravo tu, bravo io, brava la mia Penelope,

lascia un po’ ch’io ti abbracci per sì felice

augurio, o mio fido Mercurio.

Ferrando:

E la mia Dorabella, come s’è diportata?

Ah non ci ho neppur dubbio,

assai conosco quella sensibil alma.

Guglielmo:

Eppur un dubbio, parlandotti a quatr’occhi,

non saria mal, se tu l’avessi!

Ferrando:

Come? Cesse ella forse alle lusinghe tue?

Ma no, tu vuoi prenderti meco spasso:

ella non ama, non adora che me.
Guglielmo:

Certo: anzi in prova di suo amor,

di sua fede questo bel ritrattino

ella mi diede.

Ferrando:

Il mio ritratto! Ah perfida! vuol partire.

Guglielmo: Ove vai?

Ferrando:

A trarle in cor dal scellerato petto,

e a vendicar il mio tradito affetto.

Guglielmo: Fermati!

Ferrando: No, mi lascia.

Guglielmo:

Sei tu pazzo,

vuoi tu precipitarti

per una donna che non val due soldi?

(Non vorrei che facesse qualche corbelleria!)
Ferrando:

Numi, tante promesse, e lagrime,

e sospiri, e giuramenti

in sì pochi momenti come l’empia obliò!

Guglielmo: Perbacco io non lo so!
Ferrando:

Che fare or deggio, a qual partito,

a qual idea m’appiglio?

Abbi di me pietà, dammi consiglio.

Guglielmo:

Amico, non saprei, qual consiglio a te dar!

Ferrando:

Barbara, ingrata,

in un giorno, in poch’ore!

Guglielmo:

Certo un caso quest’è da far stupore!

Donne mie la fate a tanti

che, se il ver vi deggio dir,

se si lagnano gli amanti

li comincio a compatir.

Io vo bene al sesso vostro 

lo sapete, ognun lo sa,

ogni giorno ve lo mostro,

vi do segna d’amistà.

Ma quel farla a tanti e tanti

m’avvilisce in verità.

Mille volte il brando presi

per salvar il vostro onor;

mille volte vi difesi
colla bocca e più col cor.

Ma quel farla a tanti e tanti

è un vizzietto seccator.

Siete vaghe, siete amabili,

più tesori in ciel vi diè, e le grazie

vi circondano dalla testa sino al piè.

Ma la fate a tanti e tanti

che credidbile non è.

Io vo bene al sesso vostro, ve lo mostro,

mille volte in brando presi,

vi difesi, gran tesori in ciel vi diè,

sino al piè,

ma la fate a tanti e tanti

che se gridano gli amanti

hanno certo un gran perchè.

Parte.

Scena settima.

Ferrando:

In qual fiero contrasto,

in qual disordine di pensieri,

e di affetti io mi ritrovo!

Tanto insolito e novo è il caso mio,

che non altri, non io basto per 

consigliarmi… Alfonso, quando

rider vorrai della mia stupidezza!

Ma mi vendicherò, saprò dal seno

cancellar quell’iniqua… saprò cancellarla…

cancellarla? Troppo oh Dio questo

cor per lei mi parla.

Tradito, schernito dal perfido cor,

io sento che ancora quest’alma l’adora,

io sento per essa le voci d’amor,

Tradito, schernito, ecc.

Don Alfonso:

Bravo, questa è costanza.

Via se sarete buono

vi tornerò l’antica calma. Udite:

Fiordiligi a Guglielmo si conserva

fedel, e Dorabella infedel a voi fu.

Guglielmo:

Caro amico, bisogna far delle differenze

in ogni cosa. Ti pare che una sposa

mancar possa a un Guglielmo?

Un picciol calcolo… non parlo per

lodarmi, se facciamo tra noi…

Tu vedi amico che un poco più di merto…

Don Alfonso: Eh anch’io lo dico!
Guglielmo:

Intanto mi darete cinquanta zecchinetti.

Don Alfonso:
Volontieri: pria però di pagar vo’

che facciamo qualche altra esperienza.

Guglielmo: Come?

???????
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Fiordiligi:

Ma non so, come mai

si può cangiar in un sol giorno un core?

Dorabella:

Che domanda ridicola, siam donne,

e poi to com'hai fatto?

Fiordiligi: Io saprò vincermi.

Despina: Voi non saprete nulla.

Fiordiligi: Farò che tu lo veda.

Dorabella:

Credi sorella, è meglio che tu ceda.

è amore un ladroncello,

un serpentello è amor,

ei toglie e dà la pace,

come gli piace ai cor.

Per gli occhi al seno appena

un varco aprir si fa,

che l’anima incaten-a, e toglie libertà.

Porta dolcezza e gusto, 

se tu lo lasci far,

ma t’empie di disgusto

se tenti di pugnar.

Sen nel tuo petto ei siede,

s’egli ti becca qui,

fa tutto quel ch’ei chiede

che anch’io farò così-

Dorabella e Despina partono.

Scena nona.

Fiordiligi:

Come tutto congiura a sedurre il mio cor,

ma no… si mora, e non si ceda…

errai quando alla suora io mi scopersi,

ed alla serva mia. Esse a lui diran tutto,

ed ei più audace fia di tutto capace…

agli occhi miei mai più non comparisca…

a tutti i servi minaccerò il congedo

se lo lascian passar…

veder nol voglio quel seduttor.

Non c’è altro; ho speranza che Dorabella

stessa seguirà il bell’esempio; al campo.

L’abito di Ferrando sarà buono per me;

può Dorabella prender quel di Guglielmo;

in questi arnesi raggiungerem gli sposi

nostri, al loro fianco pugnar potremo, 

e morir se fa d’uopo.

Ite in malora ornamenti fatali…

io vi detesto.

Fra gli amplessi in pochi istanti

giungerò del fido sposo; 

sconosciuta

a lui davanti in quest’abito verrò.

Oh che gioia il suo bel core

proverà nel ravvisarmi!

Ferrando:

Ed intanto di dolore meschinello io mi morrò.

Fiordiligi:

Cosa veggio, son tradita, deh partite!

Ferrando:

Ah no mia vita: con quel ferro di tua mano

questo cor tu ferirei, e se forza oh de Dio

non hai, io la man ti reggerò.

Fiordiligi:

Taci… ahimè, son abbastanza

tormentata, ed infelice!

Ferrando:

Ah che omai la sua costanza a quei sguardi,

a quel che dice, incomincia a vacillar!

Fiordiligi:

Ah che omai la mia costanza a quei sguardi,

a quel che dice, incomincia a vacillar!

Sorgi!

Ferrando: Invan lo credi. 

Fiordiligi: 

Per pietà, da me che chiedi?

Ferrando: Il tuo cor, o la mia morte.

Fiordiligi: Ah non son, non son più forte.

Ferrando: Cedi, cara…

Fiordiligi:

Dei consiglio!

Ah non son più forte.

Ferrando:

Volgi a me pietoso il ciglio,

in me sol trovar tu puoi sposo,

amante, e più se vuoi.

Idol mio più non tardar.

Fiordiligi:

Giusto ciel,

crudel, hai vinto…

Fa di me quel che ti par.

Ferrando e Fiordiligi:

Abbraciamci o caro bene

e un conforto a tanta pene sia languir

di dolce affetto, di diletto sospirar.

Partono.

Scena decima.

Guglielmo:

Ah poveretto me, cosa ho veduto, 

cosa ho sentito mai.

Don Alfonso: Per carità, silenzio!

Guglielmo:

Mi pelerei la barba, mi graffierei la pelle,

e darei colle corna entro le stelle,

fu quella Fiordiligi, la Penelope,

l’Artemisia del secolo, briccona,

assassina, furfante, ladra, cagna…

Ferrando:

Tu vedi bene: v’han delle differenze in ogni cosa.

ironicamente un poco di più merto…

Guglielmo:

Ah cessa, cessa di tormentarmi, ed una via
piuttosto studiam di castigarle sonoramente.

Don Alfonso:

Io so qual è. Venite meco;

di combinar le cose studierem la maniera:

vo che ancor questa sera

doppie nozze si facciano.

Frattanto un’ottava ascoltate:

felicissimi voi, se la impatrate.

Tutti accusan le donne,

ed io le scuso, se mille volte al dì

cangiano amore;

altri un vizio lo chiama, ed altri un uso,

ed a me per necessità del core.

L’amante che si trova alfin deluso,

non condanni l’altrui, ma il proprio

errore: già che giovani, vecchie,

e belle, e brutte, ripetete con me:

Così fan tutte!

Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:

Così fan tutte!

Partono.

Scena undicesima

??? Ремарка ???
Despina:

Fate presto o cari amici

alle faci il foco date e la mensa

preparate con ricchezza e nobilità.

Delle nostre padroncine gli imenei

son già disposti: e voi gite ai vostri posti

finchè i sposi vengon qua.

Coro di servi e suonatori:

Facciam presto o cari amici

alle faci il foco diamo e al mensa

prepariamo con ricchezza e nobiltà.

Don Alfonso:

Bravi, ottimamente, che abbondanza,

che eleganza, una mancia conveniente

l’un e l’altro a voi darà.

Le due coppie omai s’avanzano

fate plauso al loro arrivo,

lieto canto e suon giulivo

empia il ciel d’ilarità.

Despina e Don Alfonso: partendo

La più bella comediola

non s’è vista o si vedrà.

Coro:

Benedetti i troppi coniugi,

e le amabili sposine:

splenda lor il ciel benefico,

ed a guisa di galline

sien di figli ognor prolifiche

che le agguagliano in beltà.

Ferrando e Guglielmo:

Tutto, tutto o vita mia

al mio foco or ben risponde!

Fiordiligi e Dorabella:

Pel mio sangue l’allegria cresce e si diffonde!

Ferrando e Guglielmo: Sei pur bella!

Fiordiligi e Dorabella: Sei pur vago!

Ferrando e Guglielmo: Che bei rai!

Fiordiligi e Dorabella: 

Che bella bocca!

Ferrando e Guglielmo: Tocca e bevi!

Fiordiligi e Dorabella: Bevi e tocca!

Fiordiligi, Dorabella e Ferrando:

E nel tuo, nel mio bicchiero si sommerga

ogni pensiero, e non resti più memoria

del passato ai nostri cor.

Guglielmo:

(Ah, bevessero del tossico, 

queste volpi senza onor.)

Don Alfonso:

Miei signori, tutto è fatto;

col contratto nuziale il notaio è sulle scale

e ipso fatto qui verrà.

Fiordiligi, Dorabella,

Ferrando e Guglielmo:

Bravo, bravo, passi subito.

Dn Alfonso: Vò a chiamarlo: eccola qua.

Despina con voce nasale:

Augurandovi ogni bene

il nottaio Beccavivi coll’usata

a voi sen viene notariarle dignità!

E’ il contratto stipulato

colle regole ordinarie

nelle forme giudiziarie,

pria tossendo, poi sedendo,

clara voce leggerà.

Fiordiligi, Dorabella, 

Ferrando e Guglielmo:

Bravo, bravo in verità!

Despina.

Per contratto da me fatto si congiunge

in matrimonio Fiordiligi con Sempronio

e con Tizio Dorabella sua leggittima sorella,

quelle dame ferraresi, questi nobili albanesi,

e per dote, e contradote…

Fiordiligi, Dorabella,

Ferrando e Guglielmo:

Cose note, vi crediamo, ci fidiamo

soscriviam, date pur qua.

Despina e Don Alfonso.

Bravi, bravi in verità!

Si sente un gran suono di tamburo.

Coro di dentro:

Bella vita militar,

ogni dì si cangia loco

oggi molto e doman poco,

ora in terra ed or sul mar.

Fiordiligi, Dorabella, Despina,

Ferando e Guglielmo:

Che rumor, che canto è questo!

Don Alfonso:

State cheti; io vò a guardar.

Va alla finestra. 

Misericordia, Numi del cielo, che caso

orribile, io tremo, io gelo: gli spodi vostri…

Fiordiligi e Dorabella: Lo sposo mio…

Don Alfonso:

In questo istante tornaro, oh Dio,

ed alla riva sbarcano già!

Fiordiligi, Dorabella,

Ferrando e Guglielmo:

Cosa mai sento, barbare stelle,

in tal momentoo che si farà?

Fiordiligi e Dorabella:

Presto partite, presto fuggite:

Là, là celatevi per carità!

Despina, Ferrando,

Guglielmo e Don Alfonso:

Ma se ci/li veggono?

Ma se ci/li incontrano?

Fiordiligi e Dorabella:

Numi, soccorso, Numi, consiglio!

Chi dal periglio ci salverà, chi?

Don Alfonso:

Rasserenatevi, ritranquillatevi!

In me fidatevi ben tutto andrà.

Fiordiligi e Dorabella:

Mille barbari pensieri tormentando

il cor mi vanno, se discoprono l’inganno,

ah di noi che mai sarà?

Ferrando e Guglielmo:

Sani e salvi agli amplessi amorosi

delle nostre fidissime amanti,

ritorniamo di gioia esultanti

per dar premio alòla lor fedeltà!

Don Alfonso:

Giusti Numi, Guglielmo, Ferrando,

oh che giubilo, qui, come, e quando?

Ferrando e Guglielmo:

Richiamati da regio contrordine,

pieni il cor di contento e di gaudio,

ritorniamo alle spose adorabili,

ritorniamo alla vostra amistà.

Guglielmo a Fiordiligi:

Ma cos’è quel pallor, quel silenzio?

Ferrando a Dorabella:

L’idol mio perchè mesto si sta?

Don Alfonso:

Dal diletto, confuse ed attonite

mute si restano là.

Fiordiligi e Dorabella:

Ah che al labbro le voci mi mancano,

se non moro un prodigio sarà.

Guglielmo:

Permettete che sia posto quel baul

in questa stanza. Dei che veggio,

un uom nascosto, un notaio, qui che fa?

Despina:

Non signor non è un notaio,

è Despina mascherata, che dal ballo

or è tornata e a spogliarsi venne qua.

Ferrando e Guglielmo:

(Una furba uguale a questa

dove mai si troverà?)

Despina:

(Una furba che m’agguagli dove mai si troverà?)

Fiordiligi e Dorabella:

La Despina, non capisco come va.

Don Alfonso piano agli amanti:

Già cader lasciai le carte,

raccoglietele con arte.

Ferrando: Ma che carte sono queste?

Guglielmo: Un contratto nuziale?

Ferrando e Guglielmo:

Giusto ciel, voi qui scriveste:

contraddirci omai non vale, tradimento,

ah si faccia il scoprimento; e a torrenti,

a fumi, a mari indi il sangue scorrerà!

Fiordiligi e Dorabella:

Ah signor son rea di morte

e la morte io sol vi chiedo;

il mio fallo tardi vedo,

con quel ferrop un sen ferite

che non merita pietà!

Ferrando e Guglielmo: Cosa fu?

Fiordiligi e Dorabella:

addittando Despina e Don Alfonso

Per noi favelli

il crudel, la seduttrice!

Don Alfonso:

Troppo vero è quel che dice,

e la prova è chiusa lì!

Fiordiligi e Dorabella:

Dal timor io gelo, io palpito:

perchè mai li discopri!

Ferrando a Fiordiligi:

A voi s’inchina bella damina

il cavaliere dell’Albania!

Guglielmo a Dorabella:

Il ritrattino per coricino

ecco io le rendo signora mia.

Ferrando e Guglielmo. a Despina

Ed al magnetico signor Dottore

rendo l’onore che meritò!

Fiordiligi, Dorabella e Despina.

Stelle che veggo!

Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:

Son stupefatte!

Fiordiligi, Dorabella e Despina:

Al duol non reggo!

Ferrando, Guglielmo e Don Alfonso:

Son mezze matte!

Fiordiligi e Dorabella:

accennando a Don Alfonso

Ecco là il barbaro che c’ingannò!

Don Alfonso:

V’ingannai, ma fu l’inganno

disinganno ai vostri amnti,

che piè saggi omai saranno,

che faran quel ch’io vorrò.

Qua le destre: siete sposi.

abbracciatevi e tacete. Tutti quattro

ora ridete ch’io già risi e riderò.

Fiordiligi e Dorabella:

Idol mio se questo è vero, colla fede

e coll’amore compensar saprò il tuo core,

adorarti ognor saprò.

Ferrando e Guglielmo:

Te lo credo gioia bella,

ma la prova far non vò.  



          
Despina:

Io non so se veglio o sogno,

mi confondo, mi vergogno:

manco mal se a me l’han fatta

chìha molt’altri anch’io la fò.

Tutti:

Fortunato l’uom che prende ogni cosa

pel buon verso, e tra i casi e le vicende

da ragion guidar si fa.

Quel che suole altrui far piangere

fia per lui cagion di riso, e del mondo

in mezzo I turbini, bella calma troverà.

??????
	
	Первый акт
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Сцена первая

Феррандо:

Моя Дорабелла на это неспособна: 

небо создало ее столь же верной, 

сколь и прекрасной.

Гульельмо:

Моя Фьордилиджи неспособна мне изменить;

в ней, я верю, равноценны 

красота и постоянство.

Дон Альфонсо:

Голова моя уже поседела, 

я с кафедры вещаю,

Но подобные споры этим и закончатся.

Феррандо и Гульельмо:

Нет, вы нам сказали, 

что они могут быть неверны,

Вы должны это доказать, если у вас есть честь.

Дон Альфонсо: Проведем испытание.

Феррандо и Гульельмо:

Нет, нет, мы этого не хотим,

Или обнажим шпаги 

и покончим с нашей дружбой.

Дон Альфонсо:

О безумное желание 

пытаться обнаружить то зло, 

что будучи открытым, делает нас смешными.

Феррандо и Гульельмо:

Меня хватает за живое всякий, 

кто позволяет с уст слететь намеку, 

который их порочит.

Гульельмо:

Обнажите шпагу: выбирайте, 

кто из нас больше вам нравится.

Дон Альфонсо:

Я человек мирный, и в дуэлях не участвую, 

разве что за столом.

Феррандо:

Или будем сражаться, или сразу скажите,

почему вы способны подозревать в неверности 

наших возлюбленных.

Дон Альфонсо:

О, бесценная простота, как же ты мила мне!

Феррандо: Прекратите шутить, или клянусь небом…

Дон Альфонсо:

А я землей клянусь, и не шучу, друзья мои,

хотел бы только знать, 

что за штучки эти ваши красавицы,

из плоти ли и крови они как все мы, 

едят ли они, как и мы, носят ли юбки, 

в конце концов, богини ли они, иль женщины…

Феррандо и Гульельмо:

Они женщины, но… такие…

Дон Альфонсо:

И в женщине мните вы найти верность?

Ну, как же ты мила мне, простота!

Верность женщин как арабский феникс,

что есть он, любой вам скажет…

а где он, а где он… не знает никто.
Феррандо: Феникс - это Дорабелла.

Гульельмо: Фьордилиджи - это феникс.

Дон Альфонсо:

И не та, и не другая, 

и не будет, не была…

Верность женщин как арабский феникс, 

что есть он, любой вам скажет…

а где он, а где он… не знает никто.
Феррандо: Глупости поэтов!

Гульельмо: Глупости старцев!

Дон Альфонсо:

Ну хорошо. Послушайте, но не гневайтесь.

Какие у вас есть доказательства,

что всегда верны вам ваши возлюбленные;

что уверило вас, что сердца их неизменны?

Феррандо: Долгий опыт.
Гульельмо: Благородное воспитание.

Феррандо: Возвышенность мысли.

Гульельмо: Сходство нравов.

Феррандо: Отсутствие интереса.

Гульельмо: Неизменный характер.

Феррандо: Обещания.

Гульельмо: Возражения.

Феррандо: Клятвы.

Дон Альфонсо:

Слезы, вздохи, ласки, обмороки.

Дайте отсмеяться.

Феррандо: 

Черт возьми, вы перестанете над нами насмехаться?

Дон Альфонсо:

Тише-тише: 

а если я вам дам возможность сегодня же убедиться, что и они как все?

Гульельмо: Невозможно.

Феррандо: Это не так.

Дон Альфонсо: Поспорим.

Феррандо: Поспорим.

Дон Альфонсо: Сто цехинов.

Гульельмо: Даже тысячу, если угодно.

Дон Альфонсо: Ваше слово.

Феррандо: Крепко.

Дон Альфонсо:

И поклянитесь ни взглядом, ни словом, 

ни жестом не выдать себя 

вашим Пенелопам.

Феррандо: Клянемся.

Дон Альфонсо: Как честные солдаты.

Гульельмо: Как честные солдаты.

Дон Альфонсо: 

И сделать все, что я скажу вам сделать?

Феррандо: Все!
Гульельмо: Совершенно все!

Дон Альфонсо: Молодцы!

Феррандо и Гульельмо:

Это вы молодец, синьор дон Альфонсетто! 

Феррандо: За ваш счет мы теперь повеселимся.

Гульельмо (обращаясь к Феррандо):

А с сотней цехинов, что мы сделаем?

Феррандо:

Прекрасную серенаду хочу я спеть моей богине.

Гульельмо:

В честь Цитеры я хочу устроить пир.

Дон Альфонсо:

Буду ль я средь приглашенных?

Феррандо и Гульельмо:

Да, вы будете, синьор.

Феррандо, Гульельмо и Дон Альфонсо:

И не один тост мы поднимем за Амура.

Сцена вторая
??? Ремарка ???
Фьордилиджи:

Ах, смотри, сестрица, смотри,

можно ли найти прекраснее уста 

и благородней облик.
Дорабелла:

Посмотри-ка, посмотри, 

что за огонь в его очах,

разве не рвется из них пламя и молнии.

Фьордилиджи:

Видно сразу воина и кавалера.

Дорабелла:

Видишь лицо, которое и манит, и грозит.

Фьордилиджи:

Счастлива я!

Дорабелла:

Это я счастлива!

Фьордилиджи и Дорабелла:

Если мое сердце когда-нибудь изменит чувству, 

Амур меня накажет.

Фьордилиджи:

Сдается мне, сегодня утром я бы охотно подурачилась: я чувствую какой-то огонь 

в жилах,  

какой-то странный зуд…

Когда придет Гульельмо, 

знал бы он, как я над ним подшучу!

Дорабелла:

Сказать тебе по правде, 

и я чувствую что-то новое в душе моей: 

Фьордилиджи:

Дай мне руку, я хочу погадать тебе: 

о, какая прекрасная ЭС, а это БЭ, 

ну, в общем, Свадьба Близко.

Я бы поклялась, что недалеки мы от уз Гименея.

Дорабелла:

Ей-богу, мне бы понравилось!

Фьордилиджи:

Да и мне пришлось бы по вкусу.

Дорабелла:

Но, черт возьми, 

почему наши женихи запаздывают?

Уже шесть.

Фьордилиджи:

Вот они.

Дорабелла:

Это не они:

Это Дон Альфонсо, их друг.

Фьордилиджи:

Добро пожаловать синьор Дон Альфонсо.

Дон Альфонсо:

Мое почтение.

Дорабелла:

В чем дело? Почему вы здесь один?

Вы плачете, о,  говорите, бога ради:

что случилось? Мой любимый…

Фьордилиджи:

Ангел мой…

Дон Альфонсо:

О, жестокая судьба! 

Хотел бы сказать, но нет сил:

Уста немеют. Слова с языка нейдут,

но разрывают мне сердце. 

Что вы будете делать, что делать мне, о, судьба, как  (??) Хуже и быть не может.

Как мне жаль вас, как их жаль!  

Фьордилиджи:

О боги, сжальтесь, 

Дон Альфонсо, не убивайте нас.

Дон Альфонсо:

Вооружитесь, дочери мои, постоянством.

Дорабелла:

О, боже, что же приключилось,

что за ужасное несчастье, 

мое счастье погибло?

Фьордилиджи: А может быть, мое?

Дон Альфонсо:

Они не умерли, но немногим лучше.

Дорабелла: Ранены?
Дон Альфонсо: Нет.

Фьордилиджи: Заболели?

Дон Альфонсо: Тоже нет.

Фьордилиджи: Так в чем же дело?

Дон Альфонсо:

На поле брани королевским приказом они призваны.

Фьордилиджи и Дорабелла:

О, боже, что я слышу! И они едут?

Дон Альфонсо:

Немедля.

Дорабелла:

И нет способа воспрепятствовать этому?

Дон Альфонсо: Нет.

Фьордилиджи: И даже последнее прости…

Дон Альфонсо:

У несчастных не хватает мужества видеть вас,

Но, если вы того желаете, они готовы.

Дорабелла: Где они?

Дон Альфонсо: Друзья, входите.

Гульельмо:

Я чувствую, о Боже, 

что  ноги не идут.

Феррандо:

Мои трепещущие уста

не в силах слова произнесть.

Дон Альфонсо:

В самые трудные минуты

герой не уронит себя.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Теперь, когда намерения известны,

не много нужно сделать;

с духом соберитесь и нам обеим разом клинком пронзите сердца.

Феррандо и Гульельмо:

Милый друг, судьба жестока,

должен я тебя покинуть.

Дорабелла обращаясь к Феррандо:

Ах, нет, нет, ты не уедешь.

Фьордилиджи обращаясь к Гульельмо:

Нет, жестокий, не уйдешь!

Дорабелла: Лучше вырву себе сердце.

Фьордилиджи: Я умру у ног твоих.
Феррандо тихо, обращаясь к Дону Альфонсо:

Что ты скажешь?

Гульельмо тихо: Ты заметил?

Дон Альфонсо тихо:

Друг мой, не хвались, идучи на рать!

Все:

Так судьба надежд лишает смертных.

Ах, кто жизнь может любить 

средь стольких зол?

Слышен звук барабана.

Феррандо:

О, небо, это траурный барабан,

что разлучить хочет меня с моим сокровищем.

Дон Альфонсо: Вот и лодка друзья.

Фьордилиджи: Я едва дышу.

Дорабелла: Я умираю.

Солдаты:
Хороша жизнь солдата!

Каждый день меняешь место,

Много сегодня, завтра мало,

То на суше, то на море.

Звуки труб и барабанов;

взрывы бомб и залпы ружей

сильны мы плечо к плечу,

в душе желание победить.

Хороша жизнь солдата!

Дон Альфонсо:

Времени больше нет, друзья; нужно идти

Судьба, нет, долг, зовет вас.

Фьордилиджи: Сердце мое…

Дорабелла: Ангел мой…

Феррандо: Счастье мое…

Гульельмо: Жизнь моя…

Фьордилиджи: Ах, только на миг…

Дон Альфонсо:

Уже отошла лодка вашего полка,

нагнать вам ее нужно с немногими товарищами,

что на легком судне ждут вас.

Феррандо и Гульельмо:

Обними меня, ангел мой!

Фьордилиджи и Дорабелла: От тоски я умираю!

Фьордилиджи:

Писать мне каждый день 

поклянись, любовь моя…

Дорабелла:

Два раза в день… пиши мне… 

если сможешь…

Гульельмо: Не сомневайся… счастье мое…

Феррандо: Будь уверенна… о, дорогая…

Дон Альфонсо: (Лопну или засмеюсь)

Фьордилиджи: Будь верен мне одной.

Дорабелла: Храни себя, молю!

Фьордилиджи, Дорабелла, 
Феррандо и Гульельмо:

Прощай! У меня разрывается сердце, 

мой милый друг! Прощай! Прощай! Прощай!

Солдаты: 

Хороша жизнь солдата!

Каждый день меняешь место,

Много сегодня, завтра мало,

То на суше, то на море.

Звуки труб и барабанов;

взрывы бомб и залпы ружей

сильны мы плечо к плечу,

в душе желание победить.

Хороша жизнь солдата!

СЦЕНА ТРЕТЬЯ ?????
Сцена четвертая

??? Ремарка ???
Дорабелла: Где они?

Дон Альфонсо: Они уехали.

Фьордилиджи:

Пусть небо сделает 

исход войны благоприятным.

Дорабелла:

В добрый час пусть они прибудут

на поле брани.

Дон Альфонсо:

Пусть небо вам спасет любимых, а мне друзей.

Фьордилиджи, Дорабелла и Дон Альфонсо:

Пусть будет ласковым ветер

и спокойной волна,

и все стихии отвечают нашим желаниям.

Фьордилиджи и Дорабелла уходят.

Сцена пятая.

Дон Альфонсо:

Ну что ж, я неплохой комик:

в условленном месте два представителя

Киприды и Марса

меня будут ждать;

поспешу к ним без задержки.

Какие гримасы и ужимки…

Тем лучше для меня, падут тем легче:

они горазды на смену настроения. 

О, бедняги, на женщину поставить сто цехинов?

«Бороздить море, сеять на песке,

и ветер сетями ловить,

вот что значит надеяться на женское сердце.»

Деспина:

Что за проклятая жизнь быть служанкой;

С утра до вечера трудишься, из сил выбиваешься, работаешь,

и, в результате, все не для себя.

Уж полчаса взбиваю, шоколад готов,

а мне остается только вдыхать его аромат,

облизывая губы? Или мои не как у вас?

О, любезные синьоры,

кто дал вам все, а мне лишь запах?

Я его попробую, черт возьми!

Пробует его.

Как вкусно!

Облизывает губы.

Кто-то идет, о, боже, хозяйки.

Деспина:

Медам, вот ваш завтрак.

Что это вы делаете?

Фьордилиджи и Дорабелла: Ах! Ах!

Деспина: Что произошло?

Фьордилиджи: Где кинжал, яд где?

Деспина: Хозяйки, я говорю…

Дорабелла:
Ах уйди, не спугни печаль мою!
Закрой окна… Я ненавижу свет,

я ненавижу воздух, которым дышу, 

я ненавижу самое себя…

Кто глумится над моей болью, кто меня утешит?

Ах, прочь отсюда, оставь меня одну

неумолимые страдания меня терзают,

они никогда не стихнут в душе моей,

пока тоска не сведет меня в могилу.

Печальный пример роковой любви

дам я Эвменидам, если останусь жива

не изойду на нет, вздыхая.

Деспина:

Синьора Дорабелла, синьора Фиордилиджи,

Скажите мне, что случилось?

Дорабелла: О, страшное несчастье!

Деспина: Ну не томите!

Фьордилиджи: 

Неаполь покинули наши возлюбленные.

Деспина: И это все? Вернутся.

Дорабелла: Кто знает!
Деспина: 

Как это кто знает? Куда они отправились?

Дорабелла: На поле брани.

Деспина:

Тем лучше для них:

вернутся, увенчанные лавром.

Фьордилиджи: Но они могут погибнуть.

Деспина: Ну, тогда еще и лучше для вас.

Фьордилиджи: Безумная, что ты говоришь?

Деспина:

Чистую правду, двоих вы потеряете,

все остальные вам останутся.

Фьордилиджи:

Ах, потеряв Гульельмо, 

и мне не жить.

Дорабелла:
Ах, потеряв Феррандо,

я заживо сойду в могилу.

Деспина:

Умницы, так вам мнится; но это не правда: 

до сей поры

ни одна женщина от мук любви не умерла.

Умереть из-за мужчины, фи; 

есть другие способы несчастье побороть.

Дорабелла:

И ты думаешь, что другого мужчину я могла бы полюбить.

Кто заменит мне Феррандо, кто Гульельмо ей заменит?

Деспина:

Они других не хуже и не лучше,

одного мужчину любите теперь, 

полюбите и другого: один другого стоит, 

потому что ни один не стоит ничего;

но не будем говорить об этом,

они еще живы, и живыми вернутся;

но они далеко, и чем в бесплодных слезах терять время, подумайте лучше о развлечениях.

Фьордилиджи: Развлекаться?

Деспина:

Конечно, а лучше всего предаться безумной любви, чем, без сомненья, займутся в лагерях 

ваши драгоценные возлюбленные.

Дорабелла:

Не оскорбляй так эти прекрасные души

верности и чистой любви достойные примеры.

Деспина:

Ну, ну, прошли времена этих детских сказок.

В мужчинах, в солдатах, 

 – рассчитывать на верность?

Смеясь
Ради бога, не заставляйте меня это слушать!

Все из одного теста:

в листьях дрожащих, в изменчивом ветре

больше постоянства, чем в мужчинах.

Лживые слезы, лицемерные взгляды,

обманчивые голоса, притворные ласки,

вот их первейшие качества.

В нас любят они лишь свое развлечение

потом презирают нас, предают нашу любовь,

разумней у варваров просить пощады.

Отплатим же, жены, им той же монетой,

этому злому, бесчестному племени,

Будем любить для радости,

для развлечения!

Сцена шестая.

??? Ремарка ???
Дон Альфонсо: Деспинетта?

Деспина: Кто стучит?
Дон Альфонсо: Ох!

Деспина: Эх!

Дон Альфонсо: Моя Деспина, я к тебе по делу.

Деспина: А я к вам нет.

Дон Альфонсо: Добра тебе желаю.

Деспина:

Что девушке, старик такой, как вы 

еще может пожелать.

Дон Альфонсо: показывая ей золотую монету
Говори тише и смотри.

Деспина: Вы мне ее дадите?

Дон Альфонсо: Да, если со мной будешь добра.

Деспина:

Все, что захотите,

золото всего милей мне.

Дон Альфонсо:

И золото получишь;

но нужна помощь твоя.

Деспина: И всего-то? Я готова.

Дон Альфонсо:

Возьми и слушай. Ты знаешь, что твои хозяйки

потеряли женихов.

Деспина: Знаю.

Дон Альфонсо:

Все их слезы,
все безумства их, следовательно, ты знаешь.

Деспина: Я знаю все.
Дон Альфонсо:

Ну, хорошо; если бы, чтобы утешить их немного, и сделать, как скажу я, слово в слово,

нашла бы ты возможность привести

к ним двух любезных кавалеров,

которые  хотели б попытаться, меня ты понимаешь… есть за услуги тебе двадцать скуди, но, если они преуспеют.

Деспина:

Мне не противно это предложенье.

Но с этими нелепыми… хватит.

Послушайте: они молоды, они хороши,

и прежде всего толста ли сума

у ваших молодцов.

Дон Альфонсо:

У них есть все, что понравиться может

дамам настоящим: их видеть хочешь?

Деспина: А где они?

Дон Альфонсо: Они там: их могу впустить?

Деспина: Я бы сказала, да.
Дон Альфонсо:

Прекрасной Деспинетте вас представляю,

друзья мои: лишь от нее

зависит покой ваших сердец.

Феррандо и Гульельмо:

Вашу ручку, счастливый, я целую,

ах, ваши глазки живости полны,

сделайте так, чтоб обратило ко мне ясные,

глаза прекрасные мое сокровище.

Деспина:

Что за вид, что за одежда, что за осанка,

что за усы, не поймаю, кто они

валахи ли, или турки.

Дон Альфонсо:

Тихо, Деспине

Как тебе они кажутся?

Деспина:

Сказать вам начистоту,

вид их  немного необычен,

настоящее противоядие от любви.

Феррандо, Гульельмо и Дон Альфонсо:

(Сейчас дело сладится, если она вас/нас не узнает других нет преград.)

Фьордилиджи и Дорабелла:

Эй, Деспина, где ты, Деспина!

Деспина: Хозяйки!

Дон Альфонсо обращаясь к Деспине:

Момент настал,

будь искусна: здесь я спрячусь.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Дерзкая девчонка,

что ты там делаешь с этими людьми?

пусть они уйдут немедля,

или я тебя заставлю раскаяться вместе с ними.

Деспина, Феррандо и Гульельмо:

Ах, синьоры, извините, к прекрасной ножке

припадают, вы видите, двое несчастных страдальцев,

ваших достоинств, страдающие, почитатели.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Святый боже, что я слышу, ужасной 

измены, кто был низменным творцом?

Деспина, Феррандо и Гульельмо:

Ах, умерьте это возмущенье!

Фьордилиджи и Дорабелла:

Ах, не могу больше сдерживаться, вся полна

моя душа возмущением и ужасом.

Деспина и Дон Альфонсо:

(в меня  вселяет подозренья

эта ярость и эта злоба.)

Феррандо и Гульельмо:

(Какое облегченье – в этой груди

эта ярость и эта злоба!)

Фьордилиджи и Дорабелла:

(Ах, прости,  любовь моя, 

невиновно это сердце.)

Дон Альфонсо:

Что за шепот, что за трепет,

что за шум,

вы обезумели, мои дорогие синьорины,

вы хотите переполошить всех соседей,

что с вами, что случилось?

Дорабелла:

О, небо, смотрите: мужчины в нашем доме?
Дон Альфонсо не глядя на них: Что за беда?

Фьордилиджи:

Что за беда, в такой день.

после горестных событий.

Дон Альфонсо:

О, небо, сон или явь,

друзья мои, мои прекраснейшие друзья?

Вы здесь, как, почему, когда,

каким образом? О, боже, как я счастлив!

Тихо, обращаясь к Феррандо и Гульельмо

Подыграйте мне…

Феррандо: Друг Дон Альфонсо!

Гульельмо: Друг дорогой!
Дон Альфонсо: О, прекрасный сюрприз!

Деспина: Так вы их знаете?

Дон Альфонсо:

Знаю ли я их,

это самые лучшие друзья,

что есть у меня в этом мире, 

а вашими, надеюсь, станут.

Фьордилиджи: Но в доме моем, что они делают?

Гульельмо:

У ваших ног двое несчастных, двое преступных,

вот они, медам! Любовь…

Дорабелла: Боже, что слышу я?

Феррандо:

Амур,  всесильный бог

Нас, к вам, сюда, привел.

Гульельмо:

Едва увидев свет

прекрасных ваших  глаз…

Феррандо: … которые сверкающими искрами…

Гульельмо:

… как мотыльки влюбленные и трепещущие…

Феррандо: … мы летаем перед вами …

Гульельмо: … и вокруг вас…

Феррандо и Гульельмо:

… чтобы вымолить пощаду и разжалобить вас!

Фьордилиджи: Боже, что за пыл!
Дорабелла: Сестрица, что будем делать?

Фьордилиджи: 

Бойтесь, подите прочь отсюда!

Деспина испуганная уходит.

Да не проникнет нечестивое дыхание

бесчестных слов в наши сердца, в наши уши, 

в наши чувства!

Напрасно  вы, да и другие тоже пытаться будут,

соблазнить наши души, непоколебима верность,

которой мы  наших дорогих возлюбленных одарили; сможем сохранить ее до смерти,

вопреки всем и судьбе.

Как скала неподвижной остается

наперекор ветрам и буре,

так навсегда эта душа сильна будетв вере 

и в любви.

Мы разожгли этот факел,

который нам  дорог, и нас утешает,

сможет лишь смерть одна

сделать так, чтоб изменило любви сердце.

Как скала неподвижной остается и т.п.

Уважайте, неблагодарные души,

этот пример верности,

и варварская надежда

да не сделает вас отважными.

Фьордилиджи и Дорабелла собираются уходить.

Феррандо: Ах, не уходите!
Гульельмо:

О, жестокая, останьтесь!

Обращаясь к Дону Альфонсо Как вам кажется?
Дон Альфонсо:

Подождите!

Обращаясь к женщинам Ради бога, синьорины,

не выставляйте меня в дурном свете.

Дорабелла: На что бы вы рассчитывали?

Дон Альфонсо:

Так, ни на что… но мне кажется, что немножко

нежности… В конце концов они дворяне,

и мои друзья, к тому же.

Гульельмо:

Лишь на мгновенье сердца приоткройте,

о, прекрасные; ваши чудные глаза,

перед собой увидят вздыхающими,

самых верных возлюбленных.

Не будьте упрямы, капризные глазки,

Осветите нас прекрасным светом.

Сделайте нас счастливыми, любите нас,

а мы счастливейшие будем любить вас.

Посмотрите, прикоснитесь, все изучите;

мы двое безумцев любезных,

мы сильны и хорошо сложены,

и, как всякий увидит,

если захочет, стройны наши ноги,

красивы глаза, красивы и носы,

посмотрите на красивые ноги, полюбуйтесь прекрасными глазами,

потрогайте красивый нос, все изучите:

 усы эти можно назвать 

триумфом мужчины, плюмажем любви.

Триумфы, плюмажи, усы!

Фьордилиджи и Дорабелла  уходят.

Сцена седьмая

Дон Альфонсо: Вы  еще смеетесь?

Феррандо и Гульельмо: Конечно, смеемся.

Дон Альфонсо: Но что с вами?

Феррандо и Гульельмо: Уж мы-то знаем.
Дон Альфонсо: Смейтесь потише.

Феррандо и Гульельмо: Вы трудитесь напрасно.
Дон Альфонсо:

Как бы они вас  не услышали, 

как бы не обнаружили: испортите все дело.

Феррандо и Гульельмо:

Ах, от смеха меня сейчас разорвет,

ах, я чувствую, что  лопну.

Дон Альфонсо:

Мне смешон их смех,

но суждено ему закончиться слезами.

Можно ли узнать причину вашей веселости?

Гульельмо:

Черт возьми, вам не кажется, что у нас есть

причины, мой дорогой хозяин?

 Феррандо в шутку:

Сколько вы хотите заплатите, и расторгнем пари?

Гульельмо в шутку: Заплатите половину.
Феррандо:

Заплатите только двадцать четыре цехина!

Дон Альфонсо:

Бедняги так наивны, подойдите ко мне,

я  заставлю вас молчать.

Гульельмо:

И у вас еще хватает наглости это произнести?

Дон Альфонсо: Завтра вечером об этом поговорим.

Феррандо: Когда хотите.

Дон Альфонсо:

Тем временем молчание и послушание

до завтрашнего утра.

Гульельмо:

Мы солдаты и любим дисциплину.

Дон Альфонсо:

Ну, хорошо: идите и ждите меня

в саду: туда вам отправлю свои приказанья.

Гульельмо: А сегодня есть не будем?
 Феррандо:

К чему? Покончив с битвой

будет ужин нам вкуснее.

Любовь нашего сокровища

сладостный отдых сердцу даст.

Сердцу, которое питается любовью,

Лучшей пищи не нужно.

Любовь и т.п. ???????
Сцена восьмая.

Дон Альфонсо:

Ох, как смешно: так мало

женщин постоянных в этом мире,

а здесь их две… не будет ничего.

Входит Деспина.

Входи, входи, девица, и скажи-ка мне,

чем, по-твоему, кончится дело.

Деспина:

Эти сумасшедшие поступят по-нашему.

И хорошо бы им узнать, что любимы теми двумя.

Дон Альфонсо: Они это знают.

Деспина:

Тогда полюбят вновь.

Говорить обычно говорят, а делать предоставляют дьяволу.

Дон Альфонсо:

А как ты хочешь их вернуть,

коли они ушли, и заставить их слушать и позволить себя соблазнить, они же такие бестии? 
Деспина: Где они?

Дон Альфонсо: На улице меня ждут.

Деспина:

Идите, и тотчас ко мне их приведите: я вас жду.

Лишь делайте то, что я вам прикажу,

еще петух зарю не пропоет, а ваши друзья будут праздновать победу: 

они обретут удовольствие, а я славу.

Уходят.

Сцена девятая.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Ах, как вся в одно мгновенье 

изменилась жизнь моя,

ах, какое море страданий 

жизнь теперь для меня!

Пока мое сокровище 

мне оставляли неблагодарные звезды,

я не знала, что значат муки, 

я не знала, что значит страдать.

Ах, как вся в одно мгновенье и т.п.

Феррандо и Гульельмо:

Нужно умереть, да, нужно умереть, 

чтобы отплатить неблагодарным.

Дон Альфонсо:

Есть еще надежда;

не делайте, о, Боже, не делайте этого!

Фьордилиджи и Дорабелла:

О, небо, что за ужасные крики!

Феррандо и Гульельмо:

Оставьте меня!

Дон Альфонсо: Подождите!

В сопровождении Дона Альфонсо входят Феррандо и Гульельмо, каждый несет бутылочку.

Феррандо и Гульельмо:

Мышьяк освободит меня

от подобной жестокости!

Фьордилиджи и Дорабелла:

О, небо, то был яд?

Дон Альфонсо:

Отличный и прекрасный яд, что жизнь у них

отнимет за несколько минут!

Фьордилиджи и Дорабелла:

Ужасное зрелище леденит мне сердце!

Феррандо и Гульельмо:

Жестокосердные, подойдите:

безнадежной любви вы наблюдаете грустный

финал, имейте хоть состраданье.

Все: 

Ах, меркнет солнца луч 

для меня. Я дрожу, воля и душа,

кажется, отлетают, не могут

уста ни слова произнесть.

Феррандо и Гульельмо падают.

Дон Альфонсо:

Дышит смерть в лицо несчастным,

пожалейте, хоть притворно.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Люди, на помощь, люди!

Никто, о, боже, нас не слышит! Деспина!

Деспина изнутри: Кто меня зовет?

Фьордилиджи и Дорабелла: Деспина!
Деспина входя:

Что я вижу, мертвы бедняги, я полагаю,

или близки, чтоб отдать богу душу!

Дон Альфонсо:

Ах, к сожаленью, это правда,

безумцы, несчастные отравились,

о, немыслима любовь.

Деспина:

Оставить умирать несчастных было бы для вас

позором, помочь им нужно.

Фьордилиджи,  Дорабелла и Дон Альфонсо:

Ну что мы можем сделать?

Деспина:

они еще подают признаки жизни: милосердными 

руками поддержите их.

Обращаясь к Дону Альфонсо

А вы со мной идите: врача,

противоядие должны мы отыскать.

Деспина и Дон Альфонсо уходят.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Боже, что за испытание,

события печальней невозможно отыскать!

Феррандо и Гульельмо:

(Смешнее комедийки невозможно отыскать!)

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Вздыхают несчастные.
Фьордилиджи: Что будем делать?

Дорабелла: Ты что скажешь?
Фьордилиджи:

В минуту столь горестную

кто решился бы их покинуть?

Дорабелла: приблизясь немного
Что за странные фигуры!

Фьордилиджи:

Мы можем к ним поближе подойти.

Дорабелла: У него ледяная голова.

Фьордилиджи: Холодна, холодна и эта.

Дорабелла: А пульс?
Фьордилиджи: ???????
Дорабелла: А у него сердце едва бьется.
Фьордилиджи и Дорабелла:

Ах, если еще задержится помощь

надежда угаснет.

Феррандо и Гульельмо:

(более ручными и податливыми

они стали: вот увидишь

их жалость прейдет в любовь.)

Фьордилиджи и Дорабелла:

Бедняжки, их смерть

заставила бы меня плакать.)

Сцена десятая.

Дон Альфонсо: Вот и врач, прекрасные синьоры.

Феррандо и Гульельмо:

(Деспина в маске, вот так штука!)

Деспина:

Спасите страждущих, добросердые девы!

Фьордилиджи и Дорабелла:

Он говорит на языке, которого мы не знаем!

Деспина:

На каком языке вы желаете говорить: 

Я знаю греческий и арабский,

знаю турецкий и вандальский,

шведский и татарский еще я знаю.

Дон Альфонсо:

Многие языки для себя сохраните, 

этих несчастных сейчас осмотрите:

приняли они яд, что сделать можно?

Фьордилиджи и Дорабелла:

Господин доктор, что можно сделать?

Деспина:

Знать мне нужно прежде причину,

а кроме того, что за яд они приняли;

холодный или горячий,

много или мало, сразу или постепенно.

Фьордилиджи,  Дорабелла и Дон Альфонсо:

Приняли они мышьяк, господин доктор;

выпили они его здесь, причина – любовь

и в один глоток они его проглотили.

Деспина:

Не беспокойтесь, не волнуйтесь,

вот вам подтвержденье моего уменья.

Фьордилиджи,  Дорабелла и Дон Альфонсо:

Нож у него в руке.

Деспина:

Вот камень магнетический, вот камень месмерический, в Германии его открыли,

а во Франции изучили.

Фьордилиджи,  Дорабелла и Дон Альфонсо:

Как они корчатся, крутятся, вертятся,

вот-вот об землю лоб разобьют.

Деспина:  Ах, голову поддержите.

Фьордилиджи и Дорабелла: Мы готовы.

Деспина:

Держитесь, мужайтесь,

смерть вам боле не страшна.

Фьордилиджи,  Дорабелла и Дон Альфонсо:

Они оглядываются: силы к ним возвращаются:

ах, этот врач многих стоит.

Феррандо и Гульельмо:

Где я, что это за место!

Кто он, они кто,

я пред троном Юпитера,

Ты Паллада иль Цитера?

Феррандо обращаясь к Фьордалиджи

Гульельмо обращаясь к Дорабелле

Нет, ты души моей богиня;

я узнал тебя по нежному лицу,

по руке, что теперь хорошо знаю,

она единственное мое сокровище.

Деспина и Дон Альфонсо:

Это результат отравления, не пугайтесь.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Даже если это так, все ж 

порочит нашу честь их обращенье.

Феррандо и Гульельмо:

(Вот-вот лопну 

я от смеха.)

обращаясь к Фьордалиджи и Дорабелле

ради бога, ангел мой,

посмотри ты на меня.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Сил уж нет сопротивляться!

Феррандо и Гульельмо:

Поцелуй меня, мое сокровище,

хоть разок, не то умру.

Фьордилиджи и Дорабелла:

О, боги, один поцелуй?

Деспина:

Исполните их волю, будьте милосердны.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Ах, как много вы требуете

от верной, честной возлюбленной,

оскорблена моя верность, 

оскорблено это сердце!

Деспина и Дон Альфонсо:

(Картины смешнее не  найти

в целом мире, что забавнее всего,

так этот гнев и эта ярость. Насколько мне известно, такой огонь

любви предвестник.)

Феррандо и Гульельмо:

(Мы смешней картины не видали 

в целом мире. Но не знаю я, взаправду

иль притворно они злятся.

Не хотелось бы, чтобы этот огонь

обратился в любовь.)

Фьордилиджи и Дорабелла:

Несчастные, отравленные,

идите к дьяволу, кто бы вы ни были;

Поздно вам будет раскаиваться,

если по-настоящему рассержусь!

Второй акт.

Сцена первая.

??? Ремарка ???
Деспина:  ???????
Фьордилиджи: Черт возьми, чего ты хочешь?
Деспина: Для себя ничего.

Фьордилиджи: Так для кого же?
Деспина:  Для вас.

Дорабелла: Для нас?
Деспина: Для вас. Женщины вы или нет?

Фьордилиджи: ???????
Деспина:

А то, что должны вести себя как женщины.

Дорабелла: То есть?
Деспина:

Относится к любви как к безделице.

отличных возможностей не упускать никогда;

вовремя меняться, вовремя быть постоянными.

кокетничать с изяществом,

не делать глупостей: не доверять мужчинам, 

чтоб не корить себя, не бросать яблока раздора.

Фьордилиджи:

Ты думаешь, что мы хотим

стать притчей во языцех,

нашим дорогим возлюбленным, думаешь ты,

мы захотим причинить беспокойство?

Деспина:

А кто говорит, что вы 

их побеспокоите?

Дорабелла:

Тебе не кажется, что было бы достаточно,

если бы стало известно,

что мы общаемся с ними?

Деспина:

И для этого есть вернейшее средство;

я хочу распространить слух,

что они приходят ко мне.

Дорабелла:

Кто этому поверит?

Деспина:

О, милая хозяйка, разве служанка ваша так плоха, что не может иметь двух поклонников? Мне доверьтесь.

Фьордилиджи:

Нет, нет: слишком смелы эти твои 

чужестранцы,  хватило наглости  у них,

требовать наших поцелуев.

Деспина:

(Какое несчастье!)

я могу уверить вас, что яд, который они приняли

был тому причиной всех судорог, метанья,

безумства, бред; а сейчас вы увидите

как они честны, воспитанны,

скромны, кротки; позвольте им придти.

Дорабелла: А дальше что?
Деспина:

А дальше: ей-богу, смотрите сами.

(Я говорила, что они падут.)

Фьордилиджи: Что мы должны делать? 

Деспина:

То, что хотите. Вы из плоти и крови или нет?

Женщина в пятнадцать лет

знать должна все, что следует,:

где у дьявола хвост, что добро и что зло.

Должна знать хитрости, 

чтоб привязать влюбленных,

притворятся смеющейся, притворятся плачущей,

изобретать удачные отговорки.

Должна одновременно прислушиваться к сотне,

с тысячей должна переглядываться,

всех дарить надеждой, и красивых, и уродов,

уметь прятаться не путаясь,

не краснея уметь лгать, и как королева 

с высокого трона, с помощью «хочу» и «могу» заставлять себе повиноваться.

(Кажется,  им нравится такая доктрина,

да здравствует Деспина, 

она прислуживать умеет.)

Уходит.

Сцена вторая.

Фьордилиджи: Сестрица, что скажешь?
Дорабелла:

Я поражена дьявольскими кознями этой девушки.

Фьордилиджи:

Поверь мне, она безумна.

Тебе кажется, что мы должны

Дорабелла:

Ну, конечно, если ты видишь дело в искаженном свете.

Фьордилиджи:
Напротив, я смотрю, как раз с нужной стороны:

ты не считаешь преступлением по отношению к двум юношам,

с которыми мы обручены, делать такие вещи?

Дорабелла:

Она говорит, что мы не делаем ничего плохого.

Фьордилиджи:

Плохо уже то, что о нас будут говорить.

Дорабелла:

Будут говорить, что они приходят к Деспине.

Фьордилиджи:

Ах, совесть твоя молчит,

что скажут наши женихи?

Дорабелла:

Ничего: или они ничего не узнают,

и кончено, или узнают что-то,

и тогда скажем, что они приходили к ней.
Фьордилиджи: Но наши сердца?
Дорабелла:

Они останутся такими же, как и были; развлечемся немного, чтоб не умереть от тоски,

не убудет от этого верности, сестра моя.

Фьордилиджи: Это правда.
Дорабелла: Ну так что же?
Фьордилиджи:

Ну, тогда, смотри сама:

но я не хочу оказаться виноватой,

если потом неприятности возникнут.

Дорабелла:

Что же случится может

с такими-то предосторожностями?

Кроме этого, послушай-ка, чтоб не было обид,

какого ты предпочтешь из двух Нарциссов?

Фьордилиджи: Решай сама, сестра.
Дорабелла:

Я выбираю брюнета,

мне он кажется забавным.

Фьордилиджи:

А я с блондином хочу немного порезвиться.

Дорабелла:

Шуткой на сладкие слова его отвечу.

Фьордилиджи: 

Вздыхая, вздохи его передразню.

Дорабелла:

Он мне скажет: «Счастье мое, я умираю.»

Фьордилиджи:

Он мне скажет: «Мое прекрасное сокровище!»

Фьордилиджи и Дорабелла:

А я, меж тем, какую радость,

какое наслаждение испытаю!

Сцена третья.

??? Ремарка ???
Феррандо и Гульельмо:

Исполни, друг мой ветерок, исполни

мои желания; отнеси мои вздохи

владычице этого сердца.

Ты, который слышал тысячу раз

рассказ о моих страданиях;

повтори моему драгоценному сокровищу,

все, что слышал тогда.

Хор:

Исполни, друг наш ветерок,

Желание таких прекрасных сердец.

Фьордилиджи и Дорабелла: Что за маскарад?
Деспина:

Ну же, вперед, решайтесь:

Вы разум утратили?

Феррандо:

Я боюсь, я дрожу с головы до ног.

Гульельмо:

Любовь любящего накрепко связывает.

Дон Альфонсо обращаясь к женщинам:

Будьте умницами, подбодрите их.

Фьордилиджи:  Говорите!

Дорабелла:

Вы можете свободно сказать то, что хотите.

Феррандо: Госпожа…

Гульельмо: Нет, синьоры…

Феррандо: Говори ты.

Гульельмо: Нет, нет, ты говори.
Дон Альфонсо:

О, черт побери,

оставьте эти ужимки прошлого века:

Деспинетта, завершим этот праздник,

делай с ней то, что с этой я буду делать.

Руку мне дайте, пошевеливайтесь-ка!

Обращаясь к влюбленным

Если вы не будете говорить, за вас я скажу.

Обращаясь к синьорам

Прощенья у вас просит раб

дрожащий; вас оскорбил, он видит,

но лишь на мгновенье;

сейчас он страдает, но молчит…

Феррандо и Гульельмо: Молчит…

Дон Альфонсо: Теперь оставить вас в покое…

Феррандо и Гульельмо: В покое…

Феррандо, Гульельмо и Дон Альфонсо:

Не может того, что хочет,

захочет того, что может.

Дон Альфонсо обращаясь к синьорам:

Ну, давайте, отвечайте:

вы смотрите и смеетесь, и только?
Деспина:

За вас ответ я дам им.

что было, то было,

забудем прошлое, разорваны

рабские путы.

Мне руку дайте: 

не будете больше вздыхать.

Деспина и Дон Альфонсо вполголоса:

Ради бога, пойдемте,

что они будут делать увидим,

я их подбодрю лучше самого черта,

если сейчас они не падут.

Уходят. 

Сцена четвертая.

Фьордилиджи: Ах, какой прекрасный день!

Феррандо: Довольно-таки жаркий.

Дорабелла: Какие милые деревца!
Гульельмо:

Да, да: они красивы,

больше листьев, чем плодов.

Фьордилиджи:

А аллеи так манят.

Не хотите прогуляться?

Феррандо:

Я готов исполнить, о, дорогая, любое ваше желание.

Фьордилиджи: Вы очень любезны!

Дорабелла: Прогуляемся и мы.
Гульельмо:

Как вам угодно.
Прогуливаются. О, горе мне!
Дорабелла: Что с вами?
Гульельмо:

Я чувствую себя так плохо, душа моя,

мне кажется, я умираю.

Дорабелла: Ничего с вами не будет.

Гульельмо:

Я умираю, жестокая, а вы насмехаетесь?

Дорабелла: Я насмехаюсь?
Гульельмо:

Тогда докажите мне,

душа моя, ваше расположение.

Дорабелла:

Сколько угодно, если хотите;

скажите, что я должна сделать и сами убедитесь.

Гульельмо:

(Шутит, или говорит всерьез?)

Этот маленький подарок принять удостойте.

Дорабелла: Сердце?
Гульельмо:

Сердце, которое 

пылает, томится и страдает для вас. 

Дорабелла: (Какой дар бесценный!)

Гульельмо: Его вы принимаете?

Дорабелла:

Жестокий, соблазнить не пытайтесь 

верное сердце.

Гульельмо: Вас обожаю!

Дорабелла: Ради бога!

Гульельмо: Весь я ваш!

Дорабелла: О, боже!

Гульельмо: Сжальтесь, дорогая…

Дорабелла: Меня вы убиваете…

Гульельмо:

Умрем мы вместе, возлюбленная моя, надежда.

Вы согласны?

Дорабелла: Согласна.
Гульельмо:

(Несчастный  Феррандо!)

Ах, какое счастье!

Сердце вам дарю, прекрасный ангел мой;

но ваше хочу взамен, отдайте мне его.

Дорабелла:

Свое мне дадите, его я возьму,

но мое вам не отдам,

напрасно меня об этом просите,

нет его со мной.

Гульельмо:

Если оно не с тобой,

что здесь бьется?

Дорабелла:

Если мне его отдаешь,

что стучит там?

Дорабелла  и Гульельмо:

Это мое сердечко, что больше не со мной,

оно теперь у тебя, оно бьется так и т.д. ??? 

Гульельмо:

Хочет положить ей сердце туда, 

где она хранит  портрет Феррандо.

???

Дорабелла: Там ему не быть.

Гульельмо: Тебя я понял, плутовка.

Дорабелла: Что ты делаешь?

Гульельмо: Не смотри.

Дорабелла:

(Кажется мне, что в груди моей Везувий.)

Гульельмо:

(Феррандо, бедняга, это невероятно.)

Взгляни на меня.

Дорабелла: Что ты хочешь?

Гульельмо: Посмотри, может быть так лучше.
Дорабелла  и Гульельмо:

О, сладостный обмен сердец и чувств,

о, новые наслажденья, что за прекрасная мука!

Сцена пятая.

Входит взволнованная Фьордилиджи 

в сопровождении Феррандо.

Феррандо: Жестокая, почему бежишь от меня?

Фьордилиджи: 

Я увидела аспида, гидру, василиска!

Феррандо:

Ах, жестокая, тебя я понимаю!

Аспида, гидру, василиска,

и все мерзости ливийских пустынь 

во мне одном видишь

Фьордилиджи:

Это правда! Покой мой хочешь возмутить.
Феррандо: Тебя хочу счастливой сделать.
Фьордилиджи:

Перестань смущать меня.

Феррандо: Прошу тебя: только один взгляд.

Фьордилиджи: Уходи!

Феррандо:

Не надейся, прежде глаза ласковые 

ко мне обрати.

О, небо, но ты на меня смотришь, 

а потом вздыхаешь?

Уходит.

Фьордилиджи одна:

Он уходит… послушай… ах, нет!

Уходит, исчезает с глаз моих

объект нечестивый моей слабости.

Какому испытанию, жестокий, меня подверг…

Справедливо это наказание

за мои грехи… как мне теперь

нового обожателя вздохи слушать,

жалобы его как в шутку обратить?

Это сердце поделом наказываешь,

о, справедливая любовь!

Я пылаю, мой жар -

не добродетель, то безумие,

тревога, угрызения совести, раскаяние,

легкость, коварство и измена!

Ради бога, счастье мое, прости

ошибку любящей душе;

среди этих теней и этих дерев

навечно, о, Боже, будет она сокрыта.

Победит эта огромная воля

мою любовь, мою верность, 

убьет воспоминанья,

которые меня сдерживают.

Ради бога, счастье мое и т.д.

Ах, кому не осталось верным

это тщеславное, неблагодарное сердце,

нужно больше милосердия,

счастье мое, к твоей чистоте!

Уходит. 

Сцена шестая.

??? Ремарка ???
Феррандо: Друг, мы выиграли!

Гульельмо: «Двойку» или «тройку»?

Феррандо:

«Пятерку», друг; Фьордилиджи -

это скромность во плоти.

Гульельмо: Никак не меньше?
Феррандо:

Именно так; сосредоточься,

и послушай, как все было.

Гульельмо: Я тебя слушаю; говори же.
Феррандо:

По саду, как договорились,

гулять я отправляюсь; даю ей руку;

болтаем обо всяких пустяках:

наконец заходит речь о любви.

Гульельмо: Дальше.
Феррандо:

Я делаю вид, что у меня дрожат губы,

притворяюсь, что плачу, прикидываюсь

умирающим у ее ног…

Гульельмо:

Хорошо потрудился для меня! А она?

Феррандо:

Она сначала смеется, шутит, надо мной насмехается. 

Гульельмо: А потом?
Феррандо: 

А потом притворяется, что сжалилась.

Гульельмо: О, черт возьми!
Феррандо:

И, наконец, как гром среди ясного неба:

«Чистая, как голубка, для своего дорогого

Гульельмо она себя хранит», надменно 

меня прогоняет, плохо со мной обращается,

от меня бежит, делая меня свидетелем

 и вестником, что нет ей равных.

Гульельмо:

Ты молодец, молодец я, умница моя Пенелопа,

позволь обнять тебя за столь счастливую

весть, о, мой верный Меркурий.

Феррандо:

А моя Дорабелла как себя вела?

Ах, у меня нет даже сомненья,

хорошо мне знакома эта чувствительная душа.

Гульельмо:

Однако же сомнение, сказать по правде,

не худо бы тебе иметь.

Феррандо:

Как? Уступила она, быть может, твоим льстивым речам? Но, нет, ты смеешься надо мной:
только меня она любит, лишь меня обожает.
Гульельмо:

Конечно: более того, в доказательство своей любви, своей верности, этот прекрасный портретик она мне подарила.

Феррандо:

Мой портрет! Ах, недостойная! Хочет уйти.
Гульельмо: Куда ты идешь?

Феррандо:

Вырвать ей сердце из недостойной груди

и отомстить за мою поруганную любовь.

Гульельмо: Остановись!
Феррандо: Нет, оставь меня.

Гульельмо:

Ты безумец, ты хочешь броситься вслед за женщиной, которая и ломаного гроша не стоит?

(Ох, боюсь как бы он не натворил каких-нибудь глупостей!)

Феррандо:

О, боже, сколько обещаний, и слез,

и вздохов, и клятв

в одно мгновенье нечестивица позабыла!

Гульельмо: Черт возьми, я не знаю!

Феррандо:

Что делать мне теперь, куда приклонить голову,

к чему стремится?

Сжалься надо мной, дай мне совет.

Гульельмо:

Друг мой, не знаю, что тебе сказать!

Феррандо:

Жестокая, неблагодарная, 

дня не прошло, мгновенно!

Гульельмо:

Конечно, это диво!

Дамы, вы так поступаете со многими,

и, по правде говоря,

когда жалуются ваши возлюбленные,

им я начинаю сочувствовать.

Я люблю прекрасный пол,

вы это знаете, каждый это знает,

каждый день я в этом отличаюсь,

дарю вас дружбой.

Но то, как вы поступаете со всеми

меня угнетает, откровенно говоря,

множество раз я брался за меч,

чтобы спасти вашу честь;

множество раз я вас защищал

устами, а больше сердцем.

Но так поступать со всем и вся-

неприятный грешок.

Вы очаровательны, вы любезны,

множеством сокровищ небо вас одарило, и достоинства ваши неисчислимы.

Но так вы поступаете со всеми,

это просто невероятно.

Я люблю прекрасный пол, я этого не скрываю,

множество раз я брался за меч,

я вас защищал, большими сокровищами небо вас наделило, до самых ног,

но вы поступаете так со многими и многими,

что если кричат возлюбленные,

есть у них, конечно, веские причины.

Уходит.

Сцена седьмая.

Феррандо:

Какое страшное противоречие,

какой разброд мыслей и чувств во мне!

Столь необычен и нов мой случай,

что ни другие, ни  я сам

не могут ничего мне посоветовать… 

Альфонсо, как ты будешь смеяться 

над моей глупостью!

Но я буду отомщен, сумею из груди

вырвать эту злодейку… сумею вырвать ее…

вырвать? Слишком много это 

сердце о ней знает.

Преданный, вероломно осмеянный,

Я чувствую, что еще эта душа ее обожает, 

я чувствую к ней любовное влечение.

Преданный, осмеянный и т.д.

Дон Альфонсо:

Молодец, вот это постоянство.

Ну что ж, если будете молодцом

вам верну прежнее спокойствие. Послушайте:

Фьордилиджи Гульельмо остается

верна, а Дорабелла не верна вам была.

Гульельмо:

Дорогой друг, нужно делать различияво всем. Тебе кажется, что невеста

отказать может Гульельмо?

небольшой расчет… я говорю не для того, 

чтоб похвалиться, порешим между нами…

видишь ли, друг, немного постараться…

Дон Альфонсо: И я говорю тоже самое!

Гульельмо:

Прежде всего дайте мне 50 цехинчиков.

Дон Альфонсо:

Охотно: прежде, однако, заплатить хочу

за другой опыт.

Гульельмо: То есть?
Дон Альфонсо:

Имейте терпение: до завтра

вы оба мои рабы: мне

вы дали слово солдата,

выполнять все мои приказания.

Пойдемте; я хочу  вам доказать,

что неразумно,

продавать журавля в небе.

Уходят.

Сцена восьмая.

??? Ремарка ???
Фьордилиджи:

Злосчастные,  по вашей вине

в какое положение я попала!

Деспина:

Что случилось, милая госпожа?

Дорабелла:

У тебя что-то болит, сестрица?

Фьордилиджи:

Это дьявол, обуял меня,

тебя, ее, Дона Альфонсо, чужестранцев

и всех безумцев мира.

Дорабелла: Ты потеряла разум?
Фьордилиджи:

Хуже, ужасайся;

я люблю, и любовь моя не только к Гульельмо.

Деспина: Лучше, лучше!

Дорабелла:

Значит ты тоже влюблена в любезного блондина?

Фьордилиджи: Да, к сожалению для нас.
Деспина: Ну, молодец!

Дорабелла:

Я тебя 70 000 раз поцелую:

ты с блондином, я с брюнетом,

вот мы обе снова и невесты!

Фьордилиджи:

Ну, не знаю, как же так

за день сердце может изменить?

Дорабелла:

Какой смешной вопрос, мы женщины,

и потом как ты это сделала?

Фьордилиджи: Я смогу победить себя.

Деспина: Вы ничего не сможете.

Фьордилиджи: Вот увидишь.
Дорабелла:

Поверь, сестрица, будет лучше, 

если ты уступишь.

Любовь – воришка, змейка – любовь,

она отнимает и возвращает покой,

сердцам, как ей нравится, 

Едва глаза открываютсердцу путь,

как душа очарована,

и прощай, свобода.

Тебе приносит радость и счастье,

если ей отдаешься,

но наполняет тебя разочарованием,

если ты пытаешься сопротивляться.

Если она в твоей груди,

если он тебя сюда поразила,

делай все, что она велит, 

и я поступлю так же.

Дорабелла и Деспина уходят.

Сцена девятая.

Фьордилиджи:

Как все пытается соблазнить мое сердце,

но нет… я умру, но не сдамся…

Я совершила ошибку, когда сестре открылась

и служанке моей. Они ему все скажут,

и он, осмелевший, будет на все способен…

Ко мне на глаза он никогда больше не явится…

Всем слугам я пригрожу, что выгоню их, 

если они его впустят…

Видеть не хочу этого соблазнителя.

Ничего не остается; я надеюсь, что Дорабелла

сама последует хорошему примеру; 

на поле битвы.

Одежда Феррандо подойдет мне;

Может Дорабелла взять одежду Гульельмо.

В этих доспехах мы догоним возлюбленных

наших, рядом с ними сможем сражаться,

и умереть, если будет нужно.

Пропадите, злосчастные украшения,

я вас ненавижу.

В объятиях, через короткое время,

я окажусь верного жениха; неузнанная

перед ним в этой одежде появлюсь.

О, как возрадуется его прекрасное сердце,

когда он меня узнает!

Феррандо:

А между тем от боли, я, несчастный, погибну.

Фьордилиджи:

Что я вижу, меня предали, эй, убирайтесь!

Феррандо:

Ах, нет, жизнь моя: этим оружьем, своей рукой

мое сердце ты поразишь, если сил, о, боже, 

тебе не хватит, руку я твою направлю.

Фьордилиджи:

Молчи… горе мне, я так 

взволнована и несчастна!

Феррандо:

Ах, теперь ее верность, ее взору,

тому, что она говорит, начинает противоречить.

Фьордилиджи:

Ах, теперь моя  верность, моим взорам,

тому, что я говорю, начинает противоречить.Уходи!

Феррандо: Напрасно надеешься.
Фьордилиджи: 

Ради бога, чего ты от меня хочешь?
Феррандо: Твое сердце или мою смерть.
Фьордилиджи: Ах, нет, у меня больше нет сил.
Феррандо: Уступи, дорогая…

Фьордилиджи:

Ах, дайте совет!

Ах, у меня нет больше сил.

Феррандо:

Обрати ко мне, милосердный лик,

только во мне сможешь найти жениха,

возлюбленного, и все, что захочешь.

Ангел мой, не медли больше.

Фьордилиджи:

Милосердный боже,

о, жестокий, ты победил…

делай со мной, что захочешь.

Феррандо и Фьордилиджи:

Обнимемся, о, мое счастье,

???????????

Уходят.

Сцена десятая.

Гульельмо:

О, бедный я, что я видел,

что я слышал.

Дон Альфонсо: Ради бога, тише!

Гульельмо:

Я бы выщипал себе бороду, исцарапал бы кожу,

рогами бы достал до звезд,

Это была Фьордилиджи, Пенелопа,

Артемида, шельма,

убивица, негодная, воровка, тварь…

Феррандо:

Как видишь: есть различия во всем. 

иронично Немного достоинств…

Гульельмо:

Ах, перестань, перестань мучить меня, давай

лучше подумаем, как их примерно наказать.

Дон Альфонсо:

Я знаю, в чем он. Пойдемте со мной;

все обустроить найдем способ:

я хочу, чтоб сегодня же вечером

двойную свадьбу мы сыграли.

Между тем послушайте в восьмой раз:

счастливы будете, если запомните.

Все обвиняют женщин,

а я их извиняю, если тысячу раз в день

изменяют любви;

одни называют это пороком, а другие обыкновением, а мне это кажется веленьем сердца возлюбленный, что сейчас разочарован,

не обвиняй других, сам ты 

виноват: какими бы они ни были - молодыми, 

старыми, красивыми, уродливыми, повторяйте со мной: так поступают все!

Феррандо, Гульельмо и Дон Альфонсо:
Так поступают все!

Уходят.

Сцена одиннадцатая.

??? Ремарка ???
Деспина:

Поторопитесь, дорогие друзья,

зажгите факелы и столовую

уберите роскошно и благородно.

К нашим хозяюшкам Гименей

благосклонен: а вы идите на свои места,

пока молодые не придут сюда.

Хор слуг и музыкантов:

Поторопимся, дорогие друзья,

зажжем факелы и столовую

уберем с роскошью и благородством.

Дон Альфонсо:

Браво, молодцы, какое изобилие,

какая элегантность, достойно

и один, и другой вас отблагодарят.

Обе пары теперь приближаются

Встретьте их аплодисментами,

Счастливое пенье и радостные звуки

Наполняют небеса весельем.

Деспина и Дон Альфонсо: Уходя.

Прелестней комедии 

не видали и не увидим.

Хор:

Да будут счастливы оба супруга

и любезные невесты:

пусть небеса будут к ним благосклонны,

И подобны курочкам

пусть обе будут плодовиты,

как равны они красотой.

Феррандо и Гульельмо:

Все, все, о, жизнь моя,

моей любви теперь отвечает!

Фьордилиджи и Дорабелла:

В моей крови радость пенится!

Феррандо и Гульельмо: Ты так прекрасна!
Фьордилиджи и Дорабелла: Ты так изящен!

Феррандо и Гульельмо: Какие прекрасные очи!
Фьордилиджи и Дорабелла:

Какие прекрасные уста!

Феррандо и Гульельмо: Прикоснись и пей!
Фьордилиджи и Дорабелла: Пей и прикоснись!
Фьордилиджи, Дорабелла и Феррандо:

И в твоем, моем бокале пусть утонут

все печали, и не останется больше памяти 

о прошлом в наших сердцах.

Гульельмо:

(Ах, выпили бы яду,

эти бесчестные лисицы.)

Дон Альфонсо:

Мои синьоры, все готово:

с брачным контрактом нотариус поднимается по лестнице и сейчас здесь будет.

Фьордилиджи, Дорабелла,  

Феррандо и Гульельмо:

Отлично, отлично, пусть немедленно зайдет.

Дон Альфонсо: Иду позвать его: вот она.

Деспина гнусавым голосом:

Желая вам всякого благополучия,

Нотариус Хватайживого, как водится,

вам выказывает свое почтение!

И контракт подписанный

с обычными правилами

в должной форме,

сначала кашляя, потом сидя,

ясным голосом вам прочтет. 

Фьордилиджи, Дорабелла,  

Феррандо и Гульельмо:

Молодец, молодец, в самом деле!

Деспина:

По контракту, мной составленному, выходит,

замуж Фьордилиджи за Семпрония,

А за Тита Дорабелла, ее законная сестра,

Эти дамы из Феррары, эти знатные албанцы,

а в приданое, а от жениха…

Фьордилиджи, Дорабелла,  

Феррандо и Гульельмо:

Все известно, 

вам мы верим, доверяем,

Деспина и Дон Альфонсо:

Молодцы, молодцы, на самом деле!

Слышен громкий звук барабана.

Хор изнутри:

Хороша жизнь солдата,

каждый день меняешь место,

сегодня много, а завтра мало,

сегодня на суше, а завтра на море.

Фьордилиджи, Дорабелла, Деспина,

Феррандо и Гульельмо:

Что за шум, что это за песня!

Дон Альфонсо:

Успокойтесь; я взгляну.

Идет к окну.

Сжальтесь, о, боги, что за несчастье

я дрожу, я холодею: женихи ваши…

Фьордилиджи и Дорабелла: Мой жених…
Дон Альфонсо:

В такую минуту они вернулись, о, боже,

и на берег уже сходят!

Фьордилиджи, Дорабелла,  

Феррандо и Гульельмо:

Что я слышу, о, жестокое небо,

в такой момент, что  нам делать?

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Быстро уходите, быстро бегите:

там, там спрячьтесь, бога ради.

Деспина, Феррандо, 

Гульельмо и Дон Альфонсо:

Но если нас/их увидят?

Но если нас/их встретят?

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Боги, на помощь, боги, совета!

кто из опасности  выручит, кто?

Дон Альфонсо:

Успокойтесь, не беспокойтесь!

Мне доверьтесь, все будет хорошо.

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Множество ужасных мыслей волнуют

мое сердце, если они обнаружат обман,

ах, что с нами будет?

Феррандо и Гульельмо:

Живые и здоровые в объятья 

наших верных и нелицемерных возлюбленных,

мы возвращаемся, полные радости,

чтобы вознаградить их за верность!

Дон Альфонсо:

Боги милосердные, Гульельмо, Феррандо,

о, какая радость, здесь, как, когда?

Феррандо и Гульельмо:

Отозваны королевским приказом,

с сердцами, переполненными радостью 

и счастьем, мы вернулись к обожаемым невестам, мы вернулись к вашей дружбе.
Гульельмо обращаясь к Фьордилиджи:

Но что значит эта бледность, это молчание?

Феррандо обращаясь к Дорабелле:

Радость моя, почему вы так печальны?

Дон Альфонсо:

Любовью смущенные и оглушенные,

онемели они.

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Ах, не в силах слово произнесть,

если не умру, это будет чудо.

Гульельмо:

Позвольте поставить этот баул в этой комнате. О, что я вижу, здесь прячется мужчина, нотариус, что он здесь делает? 

Деспина:

Нет, синьор, это не нотариус,

это Деспина в маске, которая с бала

сейчас вернулась и переодеться сюда пришла.

Феррандо и Гульельмо:

(Хитрюгу, равную этой,

где отыщешь?)

Деспина:

(Хитрюгу, равную мне, ??????????
Фьордилиджи и Дорабелла: 

Деспина, я не понимаю, в чем дело?

Дон Альфонсо тихо, обращаясь к обоим влюбленным:

Я уже уронил бумаги, подберите их искусно.

Феррандо: Но что это за бумаги?

Гульельмо: Брачный контракт?

Феррандо и Гульельмо:

Праведное небо, вы здесь пишите,

противоречить теперь поздно, измена,

ах, все открылось; и потоками, 

реками, морями сейчас здесь кровь прольется!

Фьордилиджи и Дорабелла: 

Ах, синьор, я достойна смерти,

И только смерти у вас и прошу;мою ошибку поняла слишком поздно, 

этим оружьем грудь поразите, 

что недостойна сожаления.

Феррандо и Гульельмо: Что произошло?
Фьордилиджи и Дорабелла: 

Указывая на Деспину и Дона Альфонсо

Пусть за нас скажут

коварный и соблазнительница.

Дон Альфонсо:

Все верно, что она говорит,

а подтвержденье здесь сокрыто!

Фьордилиджи и Дорабелла: 

От страха я холодею, я дрожу

как же это все открылось!

Феррандо обращаясь к Фьордилиджи: 

Вам кланяется, прелестная синьора,

албанский кавалер.

Гульельмо обращаясь к Дорабелле:

Портретик для сердечка 

я вам возвращаю, моя госпожа.

Феррандо и Гульельмо обращаясь к Деспине:

А магнетическому господину Доктору,

воздаю заслуженную честь!

Фьордилиджи, Дорабелла и Деспина: 

Боже, что вижу!

Феррандо, Гульельмо и Дон Альфонсо:

Они изумлены!

Фьордилиджи, Дорабелла и Деспина: 

Этой боли не вынесу!

Феррандо, Гульельмо  и Дон Альфонсо:

Они  обезумели!

Фьордилиджи и Дорабелла:
Указывая на Дона Альфонсо: 

Вот варвар, что нас обманул!

Дон Альфонсо:

Я вас обманул, но этот обман был

полезен вашим возлюбленным,

которые мудрее теперь станут, которые будут делать то, что я захочу.

Дайте правые руки: вы муж и жена:

обнимитесь и молчите. Все четверо

вы будете смеяться, как я смеялся и посмеюсь.

Фьордилиджи и Дорабелла:

Милый мой, если это правда, верностью

и любовью смогу утешить твое сердце,

обожать тебя буду  всегда.

 Феррандо и Гульельмо:

Тебе я верю, моя радость.

Но испытаний больше не хочу.

Деспина: 

Я не знаю, сон это или явь,

я смущена, мне стыдно:

не беда, что со мной так случилось, 

плохо то, что я многим другим сделала.

Все:

Счастлив тот, кто все принимает

с нужной стороны, и среди происшествий и событий разумом управляем.

То, что обычно других заставляет плакать,

пусть будет для него поводом посмеяться, и в мире, в вихре жизни, покой  он пусть обретет.

Конец


